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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

MERCOLED~ 4 MAGGIO 1966, ORE 11. - PTe- 
sidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 

I1 Presidente informa la Giunta delle que- 
stioni all’ordine del giorno. La Giunta, dopo 
interventi dei deputati Luzzatto, Laconi, Rus- 
so Carlo e Di Primio, procede ad una prima 
delibazione della proposta di modifica del Re- 
golamento parlamentare per i giudizi di ac- 
cusa, di iniziativa del deputato Luzzatto, del- 
la proposta di modifica del Capo V del Re- 
golamento di iniziativa del deputato Scalfaro, 
nonché delle questioni che attengono alla pro- 
cedura di esame del bilancio dello Stato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,10. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 1 x 6 ,  ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDISr. - Inter- 
viene il So.ttosegretai-io di Stato all’interno, 
Gaspari. 

PROPOSTA DI LEGGE:’ 

TANTALO ed ,altri: (( Intei*pi*etaEime auten- 
tica ,dell’articolo 14, seconhdo comma, del1,a 
legge 6 marzo 1958, n. 199, per quanto ri- 
guarda il periodo di :servizio riscaittabile da 
parte del personale ‘dei soppressi servizi sta- 
tali ,dell’.alimentazione )) (1392). 

Il Relatore Bressani illustya f avorevolmen- 
te la proposta di legge nel testo predisposto 
dalla Commissione in sede ref,ereinte, che sta- 
bi1i:sce il riscatto, ai lfini ‘del trattamento di 
qui,escenza, del ‘servizio civile prestato ante- 
riormente all’i’nquadramento in ruolo nelle 
amministvazioni dello Stato e negli organismi 
ad oiTdinamento autonomo, da parte del per- 
sonale appartenente ai ,soppressi servizi del- 
l’alimentazione. 

Intervengono i ,deputati Nannuzzi e Tozzi 
Condivi, che auspicano la estensione a tutte 
le categorie dei ’ d4pend,enti dell,o Stato del 
.principio d,el riscatto di ,servizi analoghi .a 
quelli previsti ,dalla proposta di legge; Pit- 
zalis, che concorda con il Relatore; il Sotto- 
segretario Gaspari, che, a nome del Governo, 
si dichiara favorevole ,all’approvazione della 
proposta ,di legge. 

La Commissione, quindi, approva nel nuo. 
vo testo gli articoli della proposta di legge, 
che, al termine ‘della seduta, B votata a scru- 
tinio segreto ed approvata. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BELCI ed altri : (( Trattamento economico 
dei dipendenti dei Corpi di  polizia del cessato 
Governo militare alleato di Trieste, inquadrati 
ai sensi dell’articolo 21, lettera b ) ,  della legge 
22 dicembre 1960, n. 1600 )) (669). 
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Dopo la relazione favorevole del deputato 
Bressani ed interventi dei deputati ArmdQ, 
Tozzi Condivi, Nannuzzi, Jacometti e Pitzalis, 
la Commissione rinvia la discussione degli ar- 
ticoli ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO ORE 11,15. - presi- 
denza del Presidente BALLARDINI. - Hntervie- 
ne il Sottosegretario di Stato all’interno, Ga- 
spari. 

1)ISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Posizione e trattamento dei dipendenti 
dello Stato e degli Enti pubblici, eletti a ca- 
riche presso enti autonomi territoriali 1) (23f3) ; 

PITZALIS: C( Posizione e trattamento dei 
dipendenti dello Stato e degli enti pubblici, 
eletti a cariche presso amministrazioni auto- 
nome di enti autonomi territoriali )) (2858). 

Dopo interventi dei deputati Berloffa, re- 
latore, iBressani, Scotoni, Tozzi Condivi , 
Pitzalis, Jacometti, Zucalli e del Sottosegre- 
tario Gaspari, che si soffermano sulla even- 
tuale collocabilit& in aspettativa dei consi- 
glieri regionali e degli assessori comunali, la 
Commissione rinvia l’esame del disegno e del- 
la proposta di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,115. 

APFARI INTERNI QI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 4 AIAGGIO ,11968, ORE 9,40. -7 PTe- 
sidenza del Presidente SULLO. - Interviene il 
Sottosegiztario di Stato per l’interno, Amadei 
Lemetto. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

USVARDI: C( Contributo annuo per il fun- 
zionamento del Genlro nazionale per i dona- 
tori degli occhi ” Don Carlo Gnocchi ” i )  [Mo- 
di@catu dullu P Cormnì~sìoire peiv-rrzanente d ~ l  
S c a l o )  (2333-B). 

Il (deputato Mattatelli Gino, in sostituzione 
del relatme, dopo aver ricordato l’iter del 
provvedimento, iS1us1ra le modifiche appor- 
tate agli articoli 2 Q 3 dalla H Commissione 
permanente del Senato. 

Dopo iwlenw-nki del Sotbsegretdo Xmadai 
honetto e del Presidente Su1190, le mtsdifiehe 
p e d e t k  S O ~ O  ~ ~ ~ I ’ P E ’ ( P v A ~ .  

La Commissione, quindi, vota a scrutinio 
segreto ed (approva la pr0post.a (di legge. 

LA SEDUTA T E R M I N A  ALLE 10. 

IN SEDE WEFERENTE. 

MERCOLED~. 4 MAGGIO W%, QRE io. - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. -- Irr terviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interna,: 
ilniadei Leone tto. 

GOMUi\lICAZIOMI DEL PRESIDENTE 

I1 Presidente Sullo da lettura di un elen- 
co di provvedimenti dei quali, in sede di 
coiiEerenza dei Capi gruppo, B stato racco- 
mandato i l  sollecito esame in kssembdea, 
indi dh notizia di un invito rivolto alla 
Commissione dal Ministro per il turismo 
e lo speUacolo a ,partecipare alla Conferen- 
za nazionale del turismo, che si terrà a 
Roma dal 16 al 19 mraggio. Poiché il Mini- 
stro Corona, oltre all’invito, ha espresso il 
desiderio di essere a disposizione della Com- 
missione, ove si ritenesse opportuna una il- 
lustr,azidne dei lavori della Conferenza stes- 
sa, il PresildenLe Sullo propone, nella fidu- 
o h  di inberpretare i.1 desid,erio del1.a Commis- 
sione, di invibare il Ministro a fornire di per- 
sona le comunicazioni del caso. 

Dh quindi comunicazione che, n seguito 
della sentenza della Corte Costituaionale 
n. 93 del 27 dicembre 1965, si B venuto a ve- 
rificare un vuoto normativo di notevole por- 
tata nel sistema del contenzioso elettorale am- 
ministrativo. In merito propone di invitai% il 
Governo ad esprimere il propiiio parere. 

Dopo interventi del deputato Maulini e dal 
Sottosegretario Amadei Leonetto, che comu- 
nica che 11 ,Governo ,ha present,at,o al Senato 
un disegno di legge atto a colmare la carenza 
normativa provocata dalla sentenza della 
Corte Costituzionale, il Presidente Sullo pro- 
pone di nominare un selatore che riferisca 
sulla sentenza st,essa. La Commissione a- 
consente e l’incarico a riferire è &dato d 
deputato DosseLti. 

I I B  Presidente Sullo, infine, riferisce su di 
un carteggio intervenuto tra il Presidente 
Scalfaro, il Presidente della Camera e il Pre- 
sidente del ,Consiglio relativamente ad un 
voto espresso dal Consiglio regionale del 
Trenhino-Alto M i g e  in o d i n e  alla cessazio- 
ne deU’attivitA dell’Ente delle Tre Venezie 
nella regione Tsenhino-Alto -4dige. Poi&& 
anche in ~ U & Q  caso ne ravvisa 1’0pp0rh& 

ne un Telatore. 
&> pPOpOne di l2QmiXWe per qUeSk3 qU&!iO- 
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La 'Commissione acconsente e l'incarico a 
riferire è affidato al deputato Lombardi Rug- 
gero. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BORSARI ed talt.ri : (( Abolizione del-l'at- 

tuale controllo .di merito e della distinzione 
in spese obbligatorie e facoltative d,egli Enti 
locali 11 (ZOOS). 

Su propost-a del relatore Vincelli e dopo 
interventi del deputzto Borsari e del Sottose- 
gi-etario Amadei Lsorietto, la Commissione 
delibera di rinviare ad altra sedut.a l'esame 
del provvedimento, al fine di accpi,sire ulte- 
riori elementi sulla ,materia. 

PROPOSTA D I  bEGGE: 
~MATTARELLI ~GINO ed altri : (( Con,cessione 

di un contributo .annuo a favore dell'Associa- 
zione nazionale fra, gli "ti di assistenza II 

In sostituzione ,del ,relatolse, il depu t.ato 
Mattarel,li Gino, ne1,la sua qualita di propo- 
nente, ,illustra favorevolmente 'la proposta di 
legge che 'è intesa ad erogar,e un contributo 
annuo d i  lire 50 milioni 'a favore del1'Associ.a- 
zione naz.io,nal,e fm gli ent'i di assistenza, che, 
in questo ultimo ventenni0 ha assolto, come 
assolve ,tuttora, ad una ,importante funzione 
nel settore assktenziale, particolarmente in 
favore degli E:C.A. e delle ,istituzioni .pub- 
bliche di assistenza e beneficenua. 

Q,uinldi, ,su )sua pro.posta, doipo Iinteiventi 
djel 'deputato ~G.am~belli Fenili e $del tS,ottosegr,e- 
.$ari0 A,mad,ei Leonletto, la &mmiesio.ne d'eli- 
bera all'unanimità d i  chi,edrere alla Pvesid,enza 
della Camlera il trasf"5mento in  sede 1,egisla- 
tivfa (d,ell.a 4propo.sta di .l,egge. 

(2875). 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BERLINGUER *MARIO : (( ,Modificazione all,a 
legge 10 ,febbraio 1962, '11. GR, ,per i ciechi ci- 
vili I) (Urgenza) (1503). 

I1 relatore Sgarlats riferisce s u l h  propu- 
sta ,di lezge che è intesa a iivalutaiw la lpen- 
sione (per i ciechi civili, cume stabilito dall'a 
legge 10 febbraio 1962, in. 66. Pu r  appplwzando 
l'e ,alte finalità cui B ispirato il provvedimento, 
ritimene tuttavia necessario che la Commissione 
Bilancio, che già $ebbe ad e9primeelle in me- 
rito parere contraiio, p r c h 6  la .proposta di  
legge noin fornisce adeguate indicazioni ci:ica 
-la maggiore spesa implicata e la relativa 
q e d u r a ,  riesamini le .possibilità di coper- 
tvra della i.mplicata maggiore spesa. Prcpbne 
quindi che, allo stato, si sospenda l'esame 

della proposta di legge, tenendo anche conto 
del fatto che la Commission,e si appresta a 
'decidere sulla concessione di un Gontiibuto 
straordinario 'di 3 mi1ial;di a f,avove d.el- 
l'Opera nazionale ciechi civili e ad esaminare 
i provvedimenti relativi agli invdidi di 
guerra. 

Dopo inteivlenti del .d,eputato .Gagliardi se 
bel Sott,osegileterio Amadei Leonetto; che con- 
cordano con il i-elatore, nonché del Presi- 
doente Sullo, la Commissi'one .deli,bera 'di rin- 
viai7e ad altra seduta il seguito dell'esame 
del ,p.row.edimento. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
GAGLIARDI ed altri: (( Integpazioni .e nio- 

dificazioni 8d.ella legislazi,one a ,faval:e dei ,per- 
seguitati politici itali,ani antif!ascisti 10 .i:az- 
ziali e dei 1~oro familiari superstiti 11 (3130). 

Il Telatore Botta riferisce brevemente sui 
peoed'en ti ,d,ell.a ldi,soulssiton e ,d,ella p ~ o p o s  ta 
di 1,egge; che lè intesa a slodmisfave 1.e prind- 
pali esi.gen~e ,di m,adifich,e ed iategrazi,cyni 
ri.sultate nsel CO.ESO ,dell'applicazion,e daelle 
1,eggi la, favme 1d.ei perseguitati $politici antif,a- 
misti o brazzi.ali o fdlei loro familiari supersti,ti. 

Quind,i, su sua. proposta, dopo interventi 
dei Cd'eputabi : lG,agliardi, Sanna, Serbaadini 
e $del Sottoaegvetario Aimadei Leonmetto, la 
.Gommissione :deli$bera all'unani,mit'a di ri- 
chiedleve alla lPII~esiid~e:nua 'della Camera il tra- 
sfmerilm8ento in aedce l'egi,sl,ativa delba pro,posta 
d l  ,legge. 

t3ULL,OR,DINE DEI LAVORI 

P'oiché i cdteputati Alatri e GegliaiTdi .li- 
chiam.ano l'.attenzion,e ,sullbpipol.tun.ità di 
esaminave al più presto i provvedimenti ch,e 
oonoern'ono gli enti lirilci, in ooasi'd,erazione 
dell'ui3genza 'di ,prow,ed,el:e in questo. parti- 
colai7e settore, il P.vesid,enhe Sullo, piyeso atto 
d,ella lichiesta, si siserva )di pvendere coppo.r- 
tuni contakti con il Ministro GoPoea, il qual,e, 
d'e1 resto, potrà .dar oenno della questione 
nel CO~'SO delle comunioazioni che quanto 
p.ri ma ,esp o rrà al1 a Co ni m i,ssio n e. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

GIUSTIZIA UV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 1966, ORE 10. - P7e- 
sidenza del Presidente ZUPPA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 



PROPOSTA DI LEGGE: 
DAL CAXTOX MARIA PIA ed altri: (( Legit- 

timazione per adozione a favore di minori in 
stato di abbandono )) (1489). 

I1 Presidente, dopo aver ricordato i lavori 
svolti dal Comitato ristretto nel corso di un- 
dici sedute, invita il Relatore Dell'Andro ad 
illustrare il nuovo te'sto. 

I1 deputiLt0 Dell'Andro fa rilevare che, in 
base al testo predisposto dal Comitato ristret- 
to, l'adozione speciale B permessa ai coniugi 
che abbimo almeno cinque anni di matrimo- 
nio, non separati neppure di fatto, idonei ild 
educare istruire e in grado di mantenere i 
n1inol.i di anni otto che intendono adottare. 
La differetnza di cttR fw adottando. e adottati 
è di alnieno venti anni e non su1,ariore a cin- 
g uitnt [I. 

I3 ammessa la adozione speciale di piG mi- 
nori con atto singolo o con atti successivi e 
i fratelli minori possono essere adottati con 
lo stesso 'atto. 

Di p e s t a  nuova forma di adozione, che 
dovrebbe costituire un nuovo capo del primo 
libro del codice civile, possono beneficiare i 
minori i cui genitori siano sconosciuti o irre- 
peribili o deceduti oppure comunque man- 
canti, anche da ,]?arte dei parenti legittimi e 
naturali, di assistenza mttteriale e mortile. 

La procedura per arrivare alla adozione 
speciale, nelle sue linee generali B la seguente : 
i pubblici ufficiali, gli organi scolastici che 
vengano a conoscenza dello stat.0 di ahban- 
dono d i  minori di anni 8, infornnano il giu- 
dice htelare del 1)osto che trasmette gli atti 
con pi-opria relazione a\ tribunale per i nii- 
norenni. Le istituzioni publiche o private di 
probezione c assistenzii Jl'infiinziii, dehhono, 
invece, trasmettere a1 giudice t.utelare, del 
luogo ove hanno sede, l'elenco dei propi< ri- 
coverati o a1ssist.ii.i. I1 giudice tutelare, aswn- 
t.e le necessarie infornuzioni, riferisce al t.ri- 
hunde per i minorenni, sulle condizioni di 
quei ininori che risuItano in s t i ~ t o  di. abban- 
dono. 

Il t,ribunale per i minorenni, in qu&L pri- 
nia fase, accerta le situazioni di fiitto in cui 
versa il minore; cOI1vI)ciL il genitore o i geni- 
tori e gli altri piiventi tenut-i :agii ahiaenti e 
dà loro istruzioni circa 1~ itSSiStenza m ~ r d e ,  
il mantenimento, l'educazione del minore 
,stesso. Ci&, in questa prima hese i; hribuna:r 
per i minorenni deve cercarti, in ogni modo, 
di consei-vare. la unii& dei gruppo fami",iare. 

Qualora non sisealtino noti i genitori o i 
parenti tenuti agli alimenk.i, il tribunale di- 
chiara lo stato di adolknlbi:itk del niinonh.. 

Qualora, i genitori o i parent-i siano stati 
reperiti, il tribunale dei minorenni, sentjto 
il puhli,co ministeyo, l'ist,iituto dove il minore 
sia affidato, il tutore, inonché g1.i stessi geni- 
tori, assume, in camera di consiglio, i p ~ o v -  
vedimenti che i<t.iene opiwrtuni nell'interesse 
del niinore e, ove del c:~so, dichiara lo stato 
di sdottabilith. 

Avverso questo decreto B ammessa oppo- 
sizione che viene decisa dal txibunale per i 
minorenni con sentenza e, awerso la senten- 
za, è consentita impugnazione per cassazione. 

Quando lo stato di adottahilith B divenuto 
definitivo, viene effettuata apposita trascrizio- 
ne presso un registro conservato nella cancel- 
leria (del trihunale e, .da quel momento, ces- 
sa l'esercizio della patria potesth del genitore 
o dei genitori .del minore. 

Vengono, poi. previsti i casi di revoca del- 
In dichiarazione dello stato di adottahilith ed 
6 ammessa azione revocatoria 'quando la adot- 
tabi1.iLh .sia stat-a dichiaixta con sentenza. Da 
questo momento si. passa nella seconda fase 
della procedura di adozione speciale che si 
inizia con la domanda che ambedue i coniugi 
richiedenti apresentano al %tribunale lier i mi- 
norenni del luogo dove il min,ore, di'chiamLo 
in stato di adottabilith, si trova. 

I1 tribuiiale accerta se i coniugi richieden- 
ti iLbbiano i requisiti previsti dalla legge e, 
nell'in teresse pi'eminen te del minoree: senti Lo 
il 1) u bblico ministero, con sen Le 1 'ilffi damen to 
preadottivo del .minore e ne det,ermina le 
modi~litit e 1 s  sorveglianza. 

In a1ti.e parole, la adozione ispeciale, pri- 
ma di divenire .definitiva, passa att.raverso 
un periodo di tempo durante il quale il mi- 
nore B affidato alla famiglia che ne ha chiesta 
la adozione speciale, per vedere se i coniugi 
siano in grado di adempiere al nuovo COM- 
pito e se il minore si stia effettivamente amal- 
gamando nel1 'ambito f amiliar e . 

Si tratta di un periodo sperimentale che 
può essere revocalo dal tribunale per i mino- 
renni? d'ufficio o su istanza del pubblico mi- 
nistero o delle persone o degli enti cui viene 
{tffidatit la sorveglianzii sull'andunentu di 
questo periodo di preadozione, oppure anche 
a richiesta degli stessi coniusi. 

Tutti i provwdinnenti dell'aBdameants 
preadottivo ed i provvedimenti di revoca, 
possono essere opposti sin dal pubblico mi- 
nistero che dagli adottanti con ricorso alla 
Corte d'appello. che decide in camera di cow- 
siglio. 

Dopo il periodo namininio di P B ~  anno di  
affidamento preadolkivo che. in specifici casi 
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può essere prorogato, il t.ribunale procede alla 
dichiarazione di adozione. 

Quando la domanda di adozione sia pro- 
posta d a  coniugi che hanno discendenti legit- 
timi o legittimati, il periodo preadottivo non 
può essere inferiore a t.re anni, salvo alcuni 
casi di ulterioi-e proroga, e quando i figli le- 
gittimi degli adottanti abbiano superato i se- 
dici anni saranno intesi dal magistrato. 

I1 provvedimento che pronuncia l’adozic- 
ne speciale è tr.ascritto sin appositc registro 
conserv.ato presso il tribunale per .i minoren- 
ni e coniuni.cato altl’ufficio dello stato civile. 
Dal momento della t~ascrizione de lh  dichh- 
razione dell’adozione speciale, che non può 
più essere revocata, l’adottato assume il co- 
gnome degli adottanti, mentre tutti gli altri 
effetti decorrono dalla data dell’affidamento 
preadottivo. Cessano, quindi, i rapporti del- 
l’adottato con la famiglia di origine salvi i 
divieti matrimoniali e le norme penali fon- 
d’ate sul rapporto di parentela. L’adottato 
acquista, così,. lo stato di figlio legittimo de- 
gli adottanti tranne che nei rapporti con i 
parenti collaterali degli adottanti medesimi. 

Segue, poi, un articolo che detta delle nor- 
me trami torie per cui .lia adozione speci.ale puo 
essere rlciii,esba entro cinque anni dalla en- 
trata in vigore d’ella nuova legge da colori) 
che, in base alle norme attualmente in vi- 
gore, abbi,a.no delle persone in affidamento 
o i”n affiliazione o in adozione, purché que- 
ste, all’inizio della rispettive procedure, fos- 
sero miaori di anni otto. 

Interviene il deputato Lucifredi che, pur 
riconoscendo il lavoro svolto dal Comitato 
ristretto nella elaborazione del nuovo testa 
che è migliorativo rispetto EL quello iniziale 
proposto dal1.a onorevole D.al Cant,on e ri- 
spetto al complesso di emendamenti proposki 
dal Governo, mantiene la propria opposizio- 
ne di  principio al nuovo ist.ituto e passa ad 
analizzare, successivamente, dei punti spe- 
cifici che rit.iene suscettibili di interpretazio- 
ne incerta CI altri che, a suo giudizio, andreb- 
bero meglio definiti e completati. 

(Gli sembi:a che non ‘possa essere indenne 
da critica il fatto che il testo (proposto dal 
Comitato ristretto ,ponga sullo st.esso piano i 
minori abbandonati i cui genitori e parenti 
siano totalmente sconosciuti, eiob i trovatelli; 
ed i minori i cui genitori naturali o legittimi 
siano noti e reperibili. -Pensa che di fronte 
a .questa fondamentale diversità d i  situazione 
iniziale, il testo del Comitato Aristretto si sa- 
rebbe dovuto articolare in modo diverso. 

Analizza alcuni aspetti d i  carattere pro- 
cedu,i?ale; ritiene, in complesso che i termini 

previsti siano troppo brevi anche di fronte 
a situazioni obiettive che richiederebbero un 
maggior lasso di tempo; esprime il convin- 
cimento che fra la sentenza del tribunale per 
i minorenni che decide sulla adottabilità del 
minore ed il ricorso per cassa.zione sarebbe 
bene c0nsiderar.e la possibilità del grado di 
8ppello secondo l’a normale sistematica; svol- 
ge alcune osservazioni sulle trascrizioni allo 
stato civile e sul rilascio dei documenti ana- 
grafici e, infine, dichiara di  essere nettamen- 
te contrario al reciso taglio, a,ccettato nel nuo- 
vo testo, che l’adozione speciale determina fra 
la famiglia di origine ed il minore adottato 
proponendo alla meditazione dei colleghi al- 
cuni casi dai quali evince il comincimento 
che non sempre questo distacco possa essere 
giovevole ai minori. 

I1 deputato Spagnoli prende la parola e 
sostiene la vali,dità ,del testo proposto dal Co- 
mitato ristretto, non nascondendosi ,come le 
singole norme siano .perfettibili e si duole 
che il Comitato :ristretto non labbia voluto ac- 
cettare il principio che la $adozione speciale 
sia consentita anche a delle singole persone 
oltre che a coniugi. 

Ritiene che, nel complesso, il nuovo testo 
offra del,le va1id.e garenzie sul piano ammini- 
strativo e gi,ulrisdizionale {per i diritti dei $e- 
nitori naturali o legittimi del minore e ritiene 
che le warie questioni prospettate d,all’onore- 
vole Lucif redi ‘possano essere concretamente 
vagliate durante l’esame dei singoli articoli. 

Interviene il deputato .Milia che solleva 
soprattutto la questione del collegamento fra 
l’abbandono, come inteso nel testo proposto 
dal .Comitato ristretto, e (quello previsto dal 
codice penale con le conseguenti necessità 
della sospensione del procedimento di adot- 
tabilità in pendenza di un processo penale 
per delitto di abbandono di minore. 

I1 deputato lZomeo dichiara di essere con- 
trario alla adozione speciale, pur riconoscen- 
do il lavoro svolto dal Comitato ristretto, che 
ha cercato di dare una struttura giuridica- 
mente valida al nuovo istituto. Esamina al- 
cuni aspetti particolari del nuovo testo, come 
i termini che gli sembrano troppo brevi e si 
,soffei.ma su quelle ch’e potrebbero essa% le 
conseguenze nell’ambito della famiglia, come 
oggi prevista dal codice civile, quando l’ado- 
zione speciale divenisse pienamente operan- 
te e ciò in relazione alle varie implicazioni di 
car.atteile .patrimoniale, sucoewiio e penale 
che la stessa comporta. 

Prende, quindi, la parola il Sottosegre- 
tario Misasi, il quale, dopo aver brevemente 
risposto ad alcune osservazioni del deputato 



Lucifredi e dei deputati &Mia e Romeo, af- 
ferma che il Govemo ritiene il provvedimen- 
to di rilevante iniportanza e della massima 
wgenza, in qtmiio k preminente l’interesse 
sociale di tutelare l’infanzia abbandonata. 

Si tratta di dare una famiglia a dei bam- 
bini oggi in stato di abbandono e, pur rico- 
noscendo che il nuovo istituto potrk deter- 
minare ,degli attriti di assestam,ento nel con- 
testo dei principi contenuti nel codice civile, 
ritiene che esso sia altamente valido e che 
l’eventuale scotto che si :dovesse tpagare, vmen- 
ga ampiamente giustificato del ,principio ,etico 
che ha ispirato, il provvedicmento. 

I1 Presidente, dopo aver invitato i depu- 
tali a concretare lc loro osservazioni in spe- 
cifici emendamenti, rinvia il seguito dell’esa- 
me ad altra seduta. 

LA SEDUTA TE:II:IXA ALLE 13.10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

,MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 1966, ORE 10,10. - PTe- 
sidenza del Presidenle VICXNTINI. - Interven- 
gono i lSottosegretari ‘di Stato per il tesoro, 
Gallo, per le finanze, Valsecchi. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Nuovo ordinamento dell’Istituto Poli- 
grafico dello Stato )) (2821); 

STORTI ed altri: (( Norme (per il nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello 
Stato 1) (711); 

LORETI ed altri: (( Nouovo ordinamento 
dell’Istituto Poligrafico dello Stato )I (iosi); 

FOA ed altri: (( Nuovo ordinamento del- 
l’Istituto Poligrafico ‘dello Stato )) (1185). 

I1 Relatore, Loreti, ricorda alla Commis- 
sione il lunghissimo e mai concluso iter dei 
provvedimenti relativi al nuovo ordinamento 
dell’Istituto poligrafico dello Stato, iteT ini- 
ziato nella seconda legislatura e rinnovato nel- 
la terza legislatura. Illustra alla Commissione 
il lavoro svolto dal Comitato ristretto, il quale 
ha assunto quale testo base il disegno di legge 
11. 2821. 11 Comitato ha elaborato una serie 
di emendamenti al testo del disegno che il 
Relatore preannuncia ed illustra raccoman- 
dando alla Commissione l’approvazione del 
provvedimento. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli del d i segn~ n. %2P. Approva 
agli articoli P: 2 .e 3 gli emendamenti p r ~ p o ~ t i  

dal Comitato ristretto cosicch6 tali articoli ri- 
suleano approva ti nella seguente formula- 
zione : 

ART. 11. 

L’Istituto Poligmfico dello Stato ha perso- 
nalitii giuridica (li diritto publilico ed è sotto- 
posto alla vigilanza del !Ministro ,per il tesoro. 

.ART. 2. 

L’Istituto Poliqrafico dello Stato ha  per 
compiti la produ./ione e la fornitura della 
cttrttl delle carte valori, degli stampati, del- 
le puhblicazio~ii e dei prodotti cartotecnici 
per il fahbisogno delle Amministrazioni dello 
Stato. 

L’Istituto provvede alla stampa ed alla ge- 
stione della G‘cixelta 7iljlicinlP e della Raccolta 
ufficiule delle lpggì  e dcì decreli della Repuh- 
blica - salva la competenza del Ministero di 
grazia e giustizia per quanto concerne la di- 
rezione e la redazione delle stesse - nonchB 
alla stampa delle pubblicazioni uficiali dello 
Stato. 

TJ’Istituto cura la stampa di pubblicazioni 
di carattere legislativo, di raccolta e di estratti 
di leggi e atti uficiali e di pubblicazioni si- 
milarj. 

Provvede, inoltre, alla edizione ed alla ven- 
dita delle opere aventi particolare carattere 
artistico, letterario, scientifico e, in genere, 
culturale, che presentino importanza e inte- 
resse nazionale e che siano autorizzate dal 
Ministro per il tesoro di concerto con quello 
per la pubblica istruzione, sentita la Giunta 
d’arte di cui al regio decreto 7 marzo 192G, 
n. 401. 

L’Istituto gestisce le industrie cartarie che 
abbia in attivitit all’entrata in vigore della. 
presente legge. 

L’Istituto può vendere i suoi prodotti alle 
aziende autonome di  Stato, ad enti ed a pri- 
vati italiani e stranieri ed assumere commesse 
in materia cartaria e, con l’autorizzazione del 
Provveditorato Femerale dello Stato, in mate- 
ria grafica. 

r\RT. 3. 

In casi eccezionali determinati da sovrac- 
carico di mmmesse O da ragioni tecniche, 
l’Istituto pub affidare, ove il Provveditorato 
Senerale dello Skab ne ravvisi l’opportunith, 
a stabilimenti di terzi, l’esecuzione di deter- 
minate forniture fatta esclusione di quelle 
relative alla Gu;zelrfs z~fficicd&, alla Rnrcolia 
d ~ I l p  Ieggi e dei decreti d d l n  Wepztbblise e 
alla stampa delle carte-va8sd D. 
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L’articolo 4 viene a.pprovato ael  testo del 
disegno di legge. L’articolo 5 viene approvato, 
nella foimulazione che segue, a seguito del- 
l’accoglimento delle modifiche elaborate dal 
Comit,ato ristretto : 

(( Le Amministrazioni statali presenbano 
annualmenle al Provveditorato generale dello 
Stato il preventivo dei loro totali fabbisogni 
di fornit,ure di carattere ordinario e tempesti- 
vament’e, ,di v.olta in vol,ta, quelli di carattere 
straordinario. 

I1 Provveditorato generale dello Stato sta- 
bilisce il fabbisogno delle varie amministra- 
zioni stata.li sulla base delle loro esigenze, di- 
spone le variazioni da .apportaiqsi nel corso 
dell’anno e decide in ordine (ai fabbisogni di 
c-a ratte1.e st ramdi nsario. 

Per le ordinazioni conferite all’Istituto per 
esigenze .dell’.amministrazione stat,ale non è 
richiesta la ,stipuia di contratto formale, n6 è 
d.ovuto .il pagamento di i,mposta di registro e 
di tassa ,di *bollo ,e sulle ooncessioni govcer- 
nativ’e. 

I1 Provveditorato general’e ,dello Stato in- 
vigila ,sul.l,e :produzioni ‘e oonsegne )). 

Gli articoli 6 ,  7, 8 e 9 sono approvati nel 
testo del disegno di legge n. 2821. 

All’articolo 10 la Commissione accoglie gli 
e,mendamenti proposti dal Comita,to ristretto 
sostitutivo, il priimo, alla lettera h) delle pa- 
ro:Ge (( ch.e ‘non gestiscano in proprio azi,ende 
interessate a tali .materie )I con 1.e ,parolje (( che 
non gestiscano ne .siano comunque ‘interessati 
in .aziende grafiche o cartari,e )) ed il secondo 
SoppiTessivo ,del quarto comma, mentre re- 
spinge l’emendamento presentato dal depu- 
tato Vimini tendente a ,sostituire alla lettera i) 
alle parole I( un opei:aio grafico e ,uno c.ar- 
tario )) le parole (( due operai scelti fTa le 
varie tx,tegoiiie )) cosieché l’articolo 10 risulta 
approvato nella seguente formulazion’e : 

(( I1 Consiglio di amministrazione b nomina- 
to con decreto :del (Ministro per il tesoro ed è 
composto del presidente ,e dei seguenti consi- 
glieri che ,durano in carica un quadhennio e 
possono essere confermati : 

a) un funzionario della Ragioneria gene- 
rale dello Stato; 

b )  un funzionario della Direzione gene- 
rale del Tesoro; 

c )  un funzionario del Ministero dell’in- 
dustria e del commercio; 

d)  un funzionario del .Ministero delle po- 
ste e delle telecomunicazioni; 

e )  un funzionario del Ministero delle fi- 
nanze; 

f )  un funzionario del Ministero di gra- 
zia e giustizia; 

g )  un rappresentante del Ministero della 
pubblica istruzione; 

h) tre membri particolarmente compe- 
tenti in materie grafiche, cartarie o tecnico- 
amministrative che non gestiscano né siano 
comunque interessati in aziende grafiche o 
cartarie; 

i) tre dipendenti ,dell’Istituto Poligrafico 
dello Stato - di cui uno impiegato, uno ope- 
raio grafico e uno operaio cartario - scelti dal 
M,inistro per il tesoro su teme, corrispondenti 
a ciascuna delle categorie suddette, presentate 
da ogni organizzazione sindacale di lavoratori 
a carattere nazionale. I1 Ministro per il tesoro 
non può scegliere più di un ,dipendente tra 
quelli indi.cati d,a ciascuna organizzazione sin. 
dacde. In mancanza delle predette teme, la 
scelta .dei .dipendenti ,dell’Istituto da nominare 
consiglieri è effettuata direttamente d,al Mi- 
nistro del tesoro. 

Alla ,scadenza del qu’adriennio decadono 
anche i consiglieri nominati, duranta il perio- 
do med,esinio, in sostituzione di altfii. 

I funzionari di cui alle lettere a), b ) ,  c ) ,  
d ) ,  e) e f )  devono rivestire qualifica non infe- 
riore a ‘quella di idirettore di ,divisione o equi- 
parata. 

Del Consiglio .di -amministraazione fa parte, 
senza diritto di voto, il Provveditore generaie 
dello Stato che in caso di impedimento è sosti- 
tuito ,da un funzionario ,da lui incaricato. 

Quando occorra .deliberare in materia di 
. carte-valori, il Consiglio B integrato, a titolo 
consul tivo, dal capo del Servizio ispettorato 
carte-valori del Provveditorato generale del- 
lo Stato 1). 

Per l’articolo 11 il deputato Narìnuzzi PI. 
cord,a che in sede di Comitato ris!relt,o si era 
profilata l’opportuni& di sancire una nor- 
ma regolamentare che assicursse l’altei= 
nanza nell’esecutivo dei membri del persti- 
nale a,pyart.enenti ai diversi sindacati p3r 
ogni quadriennio. I1 Relatore Loreti, il depu- 
tato Zugno ed il Sottosegretario di Stato psr 
il tesoro, Gatto, ritengono opportuno che ri.  
sulti a verbale l’impegno del Governo a cu-. 
rare che i l  regolamento di futura emanazione: 
contenga la norma ricordata dal deputato Nan- 
iiuzzi. Li Commissione concorda. 

L’articolo 11 a seguito del1’accoglimentJ 
delle modifiche suggerite dal Comitatc ristrei- 
to viene approvato nella seguente formula- 
zione : 

(( I1 Comitato esecutivo è composto dal Pre- 
sidente dell’istituto, dai Consig1iei.i rnppresen- 



tanti la Ragioneria generale .dello Stato; 1.a Dil- 
rezione gennera1.e del tesoro, ii Ministero 
dell’industria e commercio e d a  d.ue Con- 
siglieri, ,da scegliersi dal Consiglio di Ammi- 
nistrazione secondo le norme dei regolamen- 
to, uno fra quelli d i  cui alla 1,ettera h) e uno 
fr,a quelli di cui .all.a lettera i) del preceden- 
te arti’colo 10. 

Quando oocorra deliberare in materia di 
personale dell’Istituto, parteci-pano, a titolo 
consultivo, i restanti rappresentanti del pcr- 
sonale nel Consiglio di amministrtizione. 

Del Comitato lesecutivo fa parle, senza 
diritto di veto, il Provveditore generale del- 
lo Stato che, in caso d i  impedimenlo, è so- 
stituito da un funzionario d,a lui incaricatd. 

Quando occorra deliberare in materia di 
carte-valori .il Comitato esecutivso è integra- 
to, a titolo consultivo, d,al capo del Servizio 
ispettorato carte-valori del Provveditorato 
generale dello Stato ) I .  

L’articolo 12 viene -approvato nella se- 
guente formulazione con l’accoglinento clel- 
1.e modifiche propost.e, al ,secondo comma, 
dal ComitatG ristretto. 

(( 11 Collegio dei ,revisori è nominato con 
d,ecreto del Ministro per il tesoro, dura in ca- 
rica quattro ,anni ed i suoi componenti poa- 
sono essere confermati. 

I1 Collegio .è composto di tre revisori e€.. 
fettivi e di  tre supplenti. I1 president,e e il 
suo supplenie sono scelti tra i funzionaisi 
della Ragionieria generale’ dello Stato di qua- 
lifica .non inferiore a quella di ispettore ge- 
nerale. Due membri, uno effettivo e uno sup- 
pltente, sono scel,ti tra i funzionari in servi- 
zio al ,Proweditorato generale dello Stato con 
qualifi,ca .non iaferiore B quella di direttore 
di divisione; gli altri due membri, uno effot- 
tivo e uno supplente, provvisti d,ei requisili 
inldicati dal ,regolamento, sono scelti, su ter- 
ne apposiitamente indi,cate dai sindacati, tra 
il personale dell’Istituto H. 

L’.articolo 13 B approvato nel testo del di- 
segno di legge modiikato, su iniziativa del 
Comitato ristretto, con l’aggiunta alla lette- 
ra c )  delle parole (( sentito il direttore ge- 
nerale ) I .  

L’articolo 14, a seguito delle modifiche pro- 
poste dal Comitato ristretto ed accolte dalla 
Commissione risulta approvato nel1.a seguente 
formdazione : 

(( I1 Consiglio di amministraziorie : 
a)  delibera il programma annuale di at- 

tivith; 

b )  delibera il bilancio consuntivo; 
c )  delibera il regolamento di servizio de- 

gli uffici, dell’officina carte valori e delle al- 
+re officine e stabilimenti; 

d )  delibeaa il regolamento del persona1.e 
sentiti i sindacati; 

e )  delibera l’assunzione, la nomina e la 
promozione del personale dirigente e ne ri- 
solve il rapporto di lavoro con l’osservanza 
delle norme contenute nel regolamento del 
personale; 

f )  autorizza le spese di importo superio- 
re ai 50 milioni; 

g )  autorizza le operazioni previste dal- 
l’ultimo comma del precedente articolo 2 di 
importo superiore ai 50 milioni .e ne fissa le 
condizioni; 

h) autorizza l’acquisto e l’alienazione e 
le permute di beni immobili, l’accensione di 
mutui, la costituzione di ipoteche o di privi- 
legi sui beni di proprietà; 

i) delibera l’utilizzo del fondo di riser- 
va speciale di cui al quarto comma del suc- 
cessivo articolo 22; 

I) autorizza le azioni giudiziarie e le tran- 
sazioni ‘quando la materia .contestata superi 
i 10 milioni di lire; 

m) dmelibera la stampa delle pubblicazio- 
ni indicate al terzo e quarto comm’a dell’ar- 
ticolo 2 di costo superiore a 15 milioni. 

Le deliberazioni indicate alle .lettere b ) ,  c ) ,  
h) ed i) e la nomina del direttore dell’officina 
carte valori sono sottoposte all’approvazione 
del Ministro per il tesoro. 

L’approvazione da parte del Ministro per 
il tesoro, del bilancio consuntivo, deve av- 
venire entro tre mesi dalla deliberazione di 
c.ui alla lettera h ) .  

L’artiscolo 15 è approvato nella ,seguente 
formulazione >a seguito dell’accoglimento de- 
gli ,em,endx”nti proposti dal Cmitato ri- 
stretto. 

(( I1 Ctomitato esecutivo: 
a)  ,esprime il proprio parere sul pro- 

gramm,a ,annuale di attività e sul bilancio 
consuntivo .da sottoporre 81 Consiglio di am- 
ministraziane; 

b )  esprime il ,proprio parere sul Tegola- 
mento ,d.i iservizio e sul regolamento del per- 
sonale .del1 ’Isti tu to; 

c) :delibera l’assunzione e la ,promozione 
d d  personale non .dirigente e n,e risolve il rap- 
porto di 1,avoro con l’osservanza delle norme 
contenute nel regolamento del personale; 

d)  autorizza lje spese d’importo non su- 
peiiore ai 50 milioni; 
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e) autorizza le opzrazioni previste dal- 
l'ultimo 'conima del prec2dente art.icolo 2 di 
importo no:i superiore ai 50 milioni e ne fissa 
le condizioni; 

f )  autorizza le azioni giudiziarie e le 
transazioni quando ]la materia contestata non 
superi i 10 milioni di lire; 

y) autorizzs la ,stampa delle pubblicazio- 
n i  di cui al terzo e ,quarto comma dell'art,i- 
colo 2 di costo non. superiore ai 15 milioni; 

IL) adott-a in caso di urgenza e salvo Fa- 
tifica i provvedimenti 13 competenza .del Con- 
siglio di amministrazione, fatta esclu3ione di 
quelli indicati alle lettere a) ,  b ) ;  c) e h)  del 
precedent4e articolo 14 )). 

L'wticolo 16 lè approvato nel testo del di- 
segno di legge n. 2821. 

L'articolo 17, a seguito dell'accoglimmento 
delle .modifiche tsuggerite dal Comitato i-i- 
stretto, 6 approvato nella seguent,e formula- 
zione : 

(( I1 Direttore generale è ,nominato con 'de- 
creta del Ministro per il tesoro a seguito di 
concorso pubblico indetto dal Consiglio di 
amministrazione al quale può partecipare 
anche i l  pwsonale dell'htituto )). 

I1 direttore generale : 
(( a)  parteci,pa con voto consu;f.ivo alla 

sedute del Consiglio di Amministrazione e 
del Comitato esecutivo; 

B )  dà ,esecuzione ai provvedimenti del 
Consiglio di amministrazione, del Comitato 

'esecutivo e del presildente; 
6 )  dirige e coordi'na l'attivit8 dei servizi 

dell'Mituto e predispone, col direttore dal 
servizio contabilith e riscontro, il bilancio del- 
1 'esercizio; 

d )  firma, con l'e norme ed entro i 1;- 
miti che saranno stabiliti dal regolamento 
di servizio, i titoli di entrata e di spesa; 

e) provvede all',assegnazione ed al trd- 
sferimento del personale non dirigente; 

f )  sottopone al presidente Ie relazioni 
per gli argomenti contenuti neli'ordine del 
giorno del Consiglio di amminist,razione e 
del Comitato esecutivo )). 

L'articolo 18 risulta approvato nel testo 
del disegno di legge con la soppressione del- 
l'ultimo comma suggerita dal Comit-ato ri- 
stretto. 

(Gli articoli 10 e 20 vengono approvaÌi 
nel testo del disegno di ,legge. 

Sull'articolo 21, relat.ivo ai mutui conce- 
dibili da parte della Cassa depositi e presti- 
ti, il d,eputato Raffaelli dichiara chel pur ri- 
conoscendo le necessi tA di ammodernamento 

dell'Istituto Poligrafico. l'intervenito della 
Cassa depGsiti e prestiti rischierà di effet- 
tuarsi a detrimento della finanza lorale. Pro- 
pone perlanto il seguente emendarnento ag- 
giuntivo al primo comma. 

rt Per i mutui [di cui al presente articolo 
la Cassa depositi e prestiti impiegherà gli 
utili netti (destinati al tesoro ) I .  

:I1 'deputato :Minio concorda col deput,ato 
Raffaelli; i l  (deputato Scriccido, annunciando 
l',astensione sul primo ccimma 'dell'articolo 21, 
esprimte perplsessità ,sulle oonfigurate opera- 
zioni 'di (mutuo in  i7elazione all,e .esigenze 
dsellfa finanza locale. 

I1 1d.erputato Zugno Iossei7,a oom,e sia con- 
trad'dittoailo vsolere contemporan,eam,ente l'am- 
modNernamentro 'd,el Poligrafico che, istituzio- 
n,alm.ent,e fd,eficitaiio, .non ,può .rico>rrere al 
credito ,n80im.al,e, e negare il rioofmo ai mutui 
trentacinlqu'enaali considerati. I1 d,eputato 
Tmmbetba, ,si associ,a all,e perp1,essità sollle- 
vate #dai (deputati IRaffaelli e Sciiociolo. I1 d'e- 
putato Angelino, afferma che le olpel:azioni 
pcefigurat,e sarebbero .agili ,e 1,eggere per la 
Cassa sd,epositi e lpirestiti se qutesta ,f,osse mes- 
sa in  grado .di sollevarsi <d,alla situazione 
attual'e arurnentanldo la raccolta 'di depositi 
,e ciò sè iperfcettamente possi$il,e <elev,ando il 
saggio #di interese ipo$alce attualment,e ,al 
livell~o adbel 3,75 per cento, liv8ello :questo v0- 
lut0 'dal Governo ,e ch,e fa;vori,soe l'laccresoersi 
d'ella liiquitdità d'e1 sistema *banca.rio, che pra- 
tica $saggi !molto ;più dlevabi. I1 'd,eputato Nan- 
numi ricmd.a o0,m.e la isoluzi,one (dei m u h i  
trramite la Cassa sia ,sbata l'unica escogi- 
tabil'e . 

I ,deputati ,Lafmgigi.a ,e Ru'sso Vinoenxo sot- 
tolin,een'o che 1 'lemendamen t o p rotposto dal 
dseputato R,affaelli, ,ov,e accolto, comporte- 
ilebbe .ritardi n'on caloolabili per il 'pr0w.e- 
dim'ento. I1 6ottoseg~ebario :di Stato per i l  
tesom, Gatto, ,riu;orda al1.a Commissione che 
l'a1rticol0 21 iè stato oonmtldato c m  la Cassa 
depositi ,e prestiti e gli Istituti di previdenza 
piiesso il IMinistero del tesoro e [dichiara ,di 
nmon !poter acmgli~eix l'e,mendamento Raf- 
f ael li. 

I1 Relatore Lmeti .si associa a1l.e conside- 
razioni ,del Sottosegretario d i  St-ato .e ritiene 
ch.e il cpi-oblema della 1d.estinazion;e degli utili 
dcella Cassa 'depositi .e prestiti debba esselle 
risolto i!n un  ,quadro diverso ,e più generale. 
I1 deputato Raffaelli 'dichiara .di non insistere 
.per l',em,enldaniento preannunciato. 

La Commissione approva, quindi l'artico- 
lo 21 nel testo del disegno di legge. 



menti integrativi aziendali debbono compor- 
tare modifiche del regolamento il quale non i 

pub, all’atto della sua emanazione, che rece- 
pire le situazioni in atto. 

11 testo approvato dell’articolo 24 B del 
seguente tenore : 

(( Entro dodici mesi dalla puhhiicazione del- 
la presente legge sarà emanalo il relativo re- 
golamento di attuazione. 

Entro il termine di sei mesi da tale ema- 
nazione, il Consiglio di amministrazione sot- 
taporrA all’approvazione del Ministro per i 1 
tesoro : 

i) il regolamento di servizio; 
2) il regolamento del personale, il quale 

disciplinerh i rapporti economici e giuridici 
dell’Istituto con i propri dipendenti, in base 
al trattamento normativo e retrjhutivo previ- 
sto dai c0ntratt.i collettivi nazionali di lavoro 
per i dirigenti di aziende industriali, per i di- 
pendenti dalle aziende grafiche e per i dipen- 
denti dalle aziende oartarie, ed ai trattamenti 
integrativi aziendali. 

Detto regolamento prevederh In graduale 
estensione, nel corso di due anni dall’entrata 
in vigore della presente legge, al personale 
aswnto dopo il giugno 1955, dei trattamenti 
aventi carattere di generali t A  attualmente fruiti 
dal personale assunto precedentemen te a tale 
data. Tln maggiore spesa correlativa non po- 
trll inridertl, per ognuno dei due a n i ,  sul 
bilancio dell’Tsti tuto, per un importo supe- 
riore alla nietA dell’onere complessivo. 

Dopo l’tirticolo 2% la Commissione appro- 
va l’inserimento di due articoli aggiuntivi il 
primo, che prende il numero 25, suggerito 
dal Relatore Hmeti, è del seguente tenore: 

(( Fino a quando non saranno stati emanati 
i regolamenti previst.i della lpreserite Bega-. 
potrh procedersi alla nomina. d ~ i  mppres~n- 
tanti del personnle ne8 Comitato esecutivo e 
nel Cdkgio dei revisori prescindefido dalla 
disciplina che tale regolamento dar& alla ma- 

I’as.sis:emazn sanitaria diretta de1I’Hsii tulo nei 
cosifronti dei propri dipendenti ed aventi di-. 
ritto > I .  

L’articolo ex 23 del disegno di legge pren- 
de il numero 27 ed B approvato nei testo d 4  
disegno di legge medesimo. 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno di legge n. 2821 che risulln 
approvato con le modifiche sopra riferite e coi1 
l’assorbimento delle propone 711, 1034 e 1185. 

~ I S E G N O  DI LEGGE:  

(( Disposizioni concernenti la disciplina 
del movimento del caff8 nazionalizzato, ai 
fini della prevenzione e repressione del con- 
trahbantlo doganale nel particolare settore )) 

( r fpprov~ t lo  dal S e w i l o )  ,(3032). 

11 Kelatore, Castelluci, illustra il disegno 
di legge che intende istituire una disciplina 
atta a prevenire e reprimere il contrabbando 
doganale del- caffB. 

I1 fenomeno del contrabbando ha assunto 
aspetti preoccupanti che hanno posto in ri- 
salt,o l’insufficienza degli strumenti giuridici 
di cui dispongono gli organi di vigilanza ri- 
spetto alle esigenze crescenti col crescere dei 
fenomeni illeciti. Forte incentivo alla frode 
i, costitiiito dal divario fra il prezzo del caffb 
estero e (I uello del caff,B nazionalizzato. L”ipo- 
tesi di riduzione di gravami fiscali sul caffB, 
in  modo da ridurre i l  citato divario, si B di- 
mostrata impraticabile, in ‘quanto la doman- 
da del prodotto è relativamente anelastica e 
la riduzione fiscale non potrebbe essere com- 
pensata da una adeguata espansione dei con- 
sumi e il beneficio stesso verrebbe, in realt&, 
assorhito dall’intermediazione commerciale. 
11 Governo ha ritenuto,“ pertanto, di poter 
prevenire e reprimere il fenomeno del con- 
t.rabbando mediante l’imposizione di vincoli 
cautelativi formali sulla circolazione e sul 
deposito del caffe in tutto il territorio della 
Repubblica. mediante l’istituzione delle li- 
cenza per i depositi. la lavorazione ed il con- 
fezionamento del prodotto, dell’obhligo, per 
le ditte, della tenuta dei registri di carico e 
scarico, delle bollette di Pegitt.im;azione per 
la circolazione del prodotto. Le sanzioni pe- 
nali previste 1)er i contravventori sono fissate 
in una misura pii[ severa rispetto a quella 
vigente per il contrabbando doganale. 11 Re- 
latore ricorda Pa lunga e proficua discussione 
s ~ ~ l h a s i  presso la V Commissione pemanente  
del Senato, la quale ha i n t n ~ b l t o  al k s k ~  del 
d i s e p o  di legge modifiche tecnicamente mi- 
g l i ~ ~ a t i ~ e :  invita nrrtanho na G ~ I T I X I I ~ ~ S ~ Q I I ~  ad 

tresì ciiscipainlata la attuale esogazione del- 1 approvare in disegno di legge al suo esame. 
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I1 deputato Trombetta apprezza la n o m a .  
tiva giuridica del provvediniento- che capovol- 
ge l’onere ,della prova per la legittimità del 
caff8; apprezza la semplicità deI sistema della 
bolletta a dogana ed .esprime riserve sul si- 
stema delle bollette per le successive fasi com- 
merciali. Esprime preoccupazioni su quanto 
disposto dall’articolo 3 del disegno di legge 
che suona esenzione da licenza per taluni de- 
positi. Segnala alcune smagliature: i) nel si- 
stema .delle bollette per l’oggettiva preferenza 
accordata ai oonfezion!atori sottovuoto con al. 
trettanto oggettivo aggravi0 per il resto dei 
confezionatori costituenti la gr’ande massa; 
2) nel sistema della registrazione di carico e 
scarico per la non enuncilata quotidianità del- 
l’obbligo ,dell’operaailone; 3) n,el congiunto di- 
sposto ,dell’articolo 8 e ,dell’articolo 18 per cui 
mentre per la entrata in vigore della legge si 
prevede una vacatio ,di 120 giorni l’obbligo 

.della d,enuncia .di cui all’articolo 8, fissato a 
5 giorni dopo l’entpata in vigore della legge 
anziché a 5 giorni .dopo la sua pubblicazione, 
non può che favorire provviste speculative e 
scatenaiiiento di contrabbando. 

Avrebbe preferito che i.1 contrabbando ve- 
nisse contrastato con la ri,duzione dell’impo- 
sta di consumo; poiché ragioni di bibancio 
ostano a tale ipotesi propone che l’imposta 
sul crudo di 500 lire venga sdoppiata e che 
200 lire venganlo assegnate ai comuni che po- 
t ranno ri,scuoterl,e tramite abbonamento. 

I1 deputato Minio ritiene che l’articolo 2 
del ,di,segno di legge lasci troppo ampia discre- 
zionalità alle intendenze ,di finanza in materia 
di rilascio e sospenisione (di licenae. Le norme 
cautelative attualmente espresse nella formula 
del (( può )) ,debbono essere tradotte nella for- 
mula del (( deve )) onde assicurare rigide ap. 
plicazioni in materia .di rilascio, sospensione 
e ritiro delle licenze. Ritiene che il cedere ai 
comuni parte dell’imposta *di consumo con il 
sistema dell’abbonamento, secondo quanto 
proposto dal .deputato Trombetta, non può 
che favorire l’evasione fiscale. 

I1 Presidente Vicentini rinvia, quindi, il 
seguito della discussione alla prossima seduta. 

’ 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 13,20. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 1966, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente ERNIMI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Caleffi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

TITOMASLIO VITTORIA : (( Provvedimenti 
in favore degli insegnanti di educazione fi- 
sica )) (250); 

CRUCIANI e GRILLI ANTONIO: (( Norme 
integrative degli articoli 20 e 21 della legge 
7 febbraio 1958, n. -88, concernente provve- 
dimenti per l’educazione fisica )) (72); 

LETTIERI ed altri : (( Provvedimenti in 
favore degli insegnanti di educazione fisica )) 

URSO ed altri: (( Provvedimenti in fa- 
vore degli insegnant.i di educazione fisica )) 

FINOCCHIARO e FUSARO: (( Iscrizione di in- 
segnanti di educazione fisica sforniti di titolo 
di studio ad appositi corsi presso gli ist.ituti 
superiori di educazione fisica (2200). 

I1 Relatore De Zan rammenta che un Co- 
mitato ristretto pervenne, in sede referente, 
alla elaborazione di un testo unificato che pre- 
vede la istituzione, presso gli I.S.E.F. legal- 
mente riconosciuti, di appositi corsi riservati 
agli insegnanti di educazione fisica non di 
ruolo compresi negli elenchi speciali che ab- 
biano prestato almeno tre anni di servizio, 
allo scopo di poter ottenere iscrizione in gra- 
duatorie particolari, successive a quelle degli 
abilitati e diplomati. Richiamandosi a quan- 
to in proposito ebbe già a dire nella seduta 
del 21 aprile, esprime su tale testo il proprio 
parere f’avorevole. 

I1 daputato Cruciani, dopo aver chiesto 
che dall’8bbinamento resti disimpegnata la 
sua proposta n. 72, attesa la diversi4tà di in- 
tenti che la ‘distinguono dal testo unificato 
predisposto ,dal Comitato ristretto: osserva che 
questo ,testo, sul qu’ale in linea (di massima 
concorda, potrebbe venire ulteriormente mi- 
gliorato: in particolare, ritiene che la facoltà 
di  istituire ocrsi qualificanti dovrebbe essere 
estesa all’I.S.E.fF. di Roma, che il requisito 
dei tre anni di servizio dovrebbe essere ele- 
vato a cinque, e ch,e i benefici previsti dal 
provvedimento dovrebbero venire estesi a co- 
loro che sono iscritti agli I.S.!E.F. e risultano 
al tempo stesso compresi anche gell’elenco 
speciale previsto dall’art.icolo 31‘, quarto com- 
ma, dell’ordinanza ministeriale 30 marzo 1961, 
relativo agli incarichi e alle supplenze del- 
’l’anno 1961-62. 

I1 deputato Lettieri, mentre afferma di dis- 
sentire risolutamente sulla asserita opportu- 
nità di  elevare a cinque il numero degli anni 
di servizio richiesti ‘per la [partecipazione ai 
corsi istituit.i dagli I.S.E.F., si dichiara per- 
plesso circa la rpossibilitil di estendere l’ap- 

(1188); 

(1209) ; 
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pli.cazione ,del :provvedimento nel. senso indi- 
cafo 'dal deputato Cruciani. 

:Dopo i.nterventi dei ,deputati ,Rampa, che 
ritiene giustificate le consifderazioni del de- 
putato Gruciani, Titoman.lio Vittoria, che ri- 
tiene si tdeb,ba $distinguere fra gli iscritti e i 
non iscritti negli elenchi speciali ai fini degli 
anni di servizio da ri.chiedersi, ldel Relatore, 
che giudica raggiungibile un accordo sui pun- 
ti ,discussi, e del 6ottosegretario Caleffi. il 
quale mentre esprime il (parere favorevole 
del Governo su.1 testo predisposto .dal Comi- 
tzto ristretto si riserva il giudizio sulle pro- 
poste d i  modificazione' che più sostanzialmen- 
te incidono sul testo stesso, il ,Presidente Er- 
mini #prende atto della rhhiesta .formulata dal 
d,eputato Cruciani 'per ,disimpegnare dall'ab- 
binamento la sua Iproposta 'di legge .n. 72 e 
rinvia il aeguito della ,distcussione ad altra 
s eldu ta . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 1966, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Ilnterviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Caleffi. 

..PROPOSTA DI  LEGGE : 

BUZZI ,ed .altri : (( IStabilizzazione 'del per- 
sonale insegnante ,degli istituti ppofessionali 
di Stato 1) (2231). ' 

I1 Relatore Buzzi, illu.stran,do le finalità del 
provvedimento in esame, rileva che manca 
tuttora una legge che ,disciplini organicamen- 
te gli istituti professiona1.i. ,O,sserva che, quan- 
tunque il Mini*stero .della pubblica istruzione 
abbia in materia predisposto un 'disegno di  
legge nella prospettiva .della riforma generale 
che si  accompagnerà al pi,ano d.i sviluppo plu- 
riennale .nella scuola - ,disegno .di legge cui 
augura un arapildo i ter - è tuttavia prevedi- 
bile che le remore #e le 'difficoltà &e il prov- 
vedi,mento .di iniziativa g0vernativ.a incontre- 
rà, lasceranno .ancora per un non breve pe- 
riodo. il personale .insegnante .d.egli istituti 
professionali nel110 stato .di estrema precarietà 
ed instabilità che la carenza legislativa h,a loro 
creato d a  anni. Allo scopo di risolvere tale 
situazione, ch.e interessa ben 17 mila docenti, 
la proposta ,di legge in esame prevede la 
asten,sione a ,qu.esta categoria di insegnanti 
del beneficio nella stabilizzazione del posto di 
insegnamento, già con,cesso ad altre cat,egorie 
dalla legge 3 agosto 1957, n. 744. Conclude 

augurandosi che la proposta sarà approvata 
dalla Commissione. 

I1 Presidente rinvia quiIndi ad altra seduta 
il seguito (dell'esame della proposta di legge. 

.PROPOSTA DI LEGGE: 

S,enatori SPIGAROLI ,ed altri : (( InteFpre- 
tazionie .au.tentiua degli a'rticoli 3 e 5 della 
1,egge 14 .nmolvm.bae 1962, :n. 1617, aecante dii- 
sposizijoni .sulle m e  #di i~nswpamenb ecm- 
.d,enti l',orario (di cattedra negli istituti di  
icstnuzioae .seconld,eria )) (Approvata dalla VI  
Conìmissione permanente del Senato) (2268). 

Su propmta del Relatore Dall'ArmelIina, 
la Gommissi~one delibera all'unanimità di 
chiedere il trasferi*mfento del provvedimento 
iri sede legislativa. 

.PROPOSTA DI  LEGGE: 
RUFFINI 'ed altri : , (( ,No,rme parti'mlari 

per l'insegnamento .n,elEe asamlte primarime nlei 
comuni .italiani di  origioe alban'ese )) (P326). 

I1 IPresi.d,ente oonstahata l'!assenza. del Re- 
latwe, ,xi:nvi,a .ad altra seduta l'.esame della 
paapos t a 1d.i lregge. I 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

GIOMO ed altri: (C Validità della laurea 
in lettere e filosofia quale titolo per l'ammis- 
sione ai concorsi per posti di direttcjre didat- 
tico 1) (1.5&), 

I1 deputato Valitutti, in sostituzione de! 
R,ebatore Borghi, illustra g1.i scopi della pro- 
posta di legge, osservando che 1.a eselusiom 
,della laurea in lettere e -filosofia quale titolo 
valido per l'ammissione ai concorsi per p0sl.i 
di direttore didattico appare del tut,to ingiu- 
stifi'cat,a, ove si rifletta che il conseguimentcj 
di tale laurea comporta il superamento di dif- 
ficoltà miaggiori, e comunque certamente non 
minori, di quelle imposte dal corsa di lmau- 
rea in materie letterarie o in pedagogia della 
f,acoltà di magistero. Raccomanda pertanlo 
I',approvazion,e della proposta. 

Sulle considerazioni del deputato Valitutti 
concorda il deputato Dall'ArmelJina. 

I1 .deputato Codignola ,ritiene che, ove si 
acced.a al principio che esige per l'ammissio- 
ne ,ai concorsi per posti di direttore didattico 
preparazione e titoli di studio specifici, occor- 
re riconoscere validità soltanto sa due tipi ai 
laurea, quella in filosofia rilasciata dalla 
facoltà di lgttere e quella in pedagogia ri- 
lasciata d d a  fa,colta di magistero: a tale 
soluzione dichiara che, i,n linea di "assima.. 
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non sarebbe con trario. Diversamente, si do- 
vrebbe riconoscere la validità di qualsiasi 
laurea, in quanto generico titolo di cultura. 

I1 deput,ato Buzzi afferma di condividere 
le perplessità, manifestate dal deputato Co- 
dignola e suggerisce la opportunità di ap- 
profondire i termini del problema. 

Coi deputati Codignola e Buzzi concor- 
dano i dgputati Levi Arian Giorgina e Bron- 
zuto. 

I1 deputato Giomo sottolinea i!l fatto ch3 
gih attualmente non ,pochi 1aureat.i in lettece 
ricoprono posti di direttope did,atlico, pro- 
prio in base a precedenti provvedimenti di 
origine governativa. Le stesse considerazio- 
ni idel deputato Codignola, del resto, per- 
suadono - a suo avviso - a liberalizzare le 
condizioni di ammissione ai conmrsi per 
direttore didattico. 

I1 deputato Valitutti osserva che accantc, 
ad un criterio restrittivo e specifico esiste 
anche, con una sua logi,ca, un crite.rio esten- 
sivo, che 'potrebbe guidare cla Commissione 
nel fissare la categoria dei titoli va,lidi per 
l'accesso al posto di .  direttore ditdat.t.ico. Gii 
sembra, comunque, che sul1,a quest.ione esi- 
sta un accordo di fonldo e che i dissensi 
emersi nel corso del1,a discussione possano 
venire superati in sede di emendamenti. Ri- 
tiene pertanto che sussistano le condizioni di 
base per una richiesta di trasferimento in sede 
'legislativa. 

Dopo un intervento del deputato Codignti- 
la, che suggerisce di  dedicare una seconda 
riunione all.'esame di insieme del provvedi- 
mento prima di decidere sulla proposta di 
chiederne il 'trasferimento alla sede legisla- 
tiva, i l  Presidente rinvia il1 seguito dell'esanie 
ad altra sed.uta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ff;40. 

Seduta pomerìdicinu. 

I N  SEDE REFERENTE. 

IMERCOLEDÌ 4 MAGGIO fE6, ORE 16,G. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Intsr- 
vien'e il fhttosegretario di Stat.0 ,per la pub- 
blica istruzione, Romitra. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
(( IModifiche all'ordinaniento universita- 

B ~ L I N G U E R  LUIGI ,ed altri: (1 Riforma 

CRUCIANI (ed altri : (1 Mtodifiche all'oidi- 

Eio )) (2314); 

dell'ordinamento universitario )) (2650) ; 

naniento universitario )) (2689). 

I1 ,deputato Valitutti premette alla parti- 
colareggiata (analisi del ,disegno ,di legge go- 
ve rn at ivo ,alcune eon si d,e raz io ni .preliminari. 
Esse si riferiscono all'alta quota di norme 
di ,del,ega ;più o meno ,esplicite, che ,il prov- 
v.edimento ,a 'suo awiso "tiene te che co- 
spirano tutte a oreare una *pressione ,del- 
l'!esecutivo sulla vita (accademica, contraddi- 
cendo casi nella -sostanza a qu.el1.a autonomia 
univ,ersitaria che l'articolo 33 'della. Costitu- 
zione garantisoe in m,odto flomale. 

.se ,si .f,osse concretaniente voluta 'rispet- 
tare #questa autonomia, ci si  .sarebbe 'dovut.i 
li'mitare ad .una legge 1qua.dro: B VHQ che 
anche i l  di:segno di  .Ilegge n. 2314 assum,e tal- 
volta la oonfigurazime ,di 1,egge quadro, ma 
e vantaggio d'e1 potsi-le ,esecutivo, 'e non (gih 
a :paesidio dell'autommia univexsit.aria. 

8egu'onto a ,queste mnsi,dterazi,mi Iprelimi- 
nari alouni ri1:iIevi ,puntuali sul1.a struttura 
d,el Iprovvedimcento. Esso :pr.ev.ed,e una tri,par- 
tizi'me Idei titoli ,di studio : $esigenza l,egitti,ma 
ma non adeguatamente soddisfatta dal mo- 
mento ch,e )riman,e non chiaro il profilo cd,el 
d'ottorato <di rioerca, mentl:e .si eorile il ,peri- 
0010 - mp gli istituti ,agg~sgati - di  affievo- 
liae il li,v,ello (della .riloema ,scisentifica all'Uni- 
versi&; m'eglijo saasbbe, a cpest'ultimo p,ao- 
posito, se alle facoltà venisse consentito di 
autooadinarsi ia corsi 'differenziati, di vari'a 
durata. 

Per quanto riguarda il dipartimento, quel 
che .in proposito il disegno di legge propone 
di positivo non è nuovo, mentre quello che 
esso propone di nuovo non è positivo, e ri- 
sulta anzi inquietante soprattutto per quel- 
l'imlpegnco aimmini,strativo cbe sul diparti- 
m:ento si  vuol far gravme, inv,ece di cmce- 
vire il rdipartim,ento8 stesso wm,e o.rgano Ispe- 
cifioo ~d~el1.a rioerca Iscilentiifica. 

IFartioolamente 1paeowu.painte 4, poi, a SUO 

avviso; l a  ,paession,e chle i l  (disegno di  legge 
piiesentato .dal Governo consente al IMinistero 
di lesercitaile sul1 ' Univeiisità, oomp rimendme 
e ,mlai4ififcandonle la pur oonclam,ata a u b  
nomia. 

Non sodldisfaoente *egli ritiene il sistema 
adottato per cor~eggere l'attuale patologia 
dfei conoorsi univwsitaii, ,stum.entalizzato in 
modo rdiltetto ,da gruppi db potere. 

Una *particolare att,enzione merita il tema 
d'ella (democrazia universitaria, nei confronti 
vd,el quale il disegno di  legge si atteggia in 
modo che gli pare contraddittorio, perche 
wnculca, attraverso l'indicazione delle matte- 
ri.e obbligatorie, *ella libertà di  scelta de- 
gli studi che è elemento primario per impe- 
gnare i giovani universitari all'autonoma as- 
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sunzione cdi .responsabilitb. Inoltre non entra 
in considerazione ne; disegno di legge l’assi- 
stenza: chfe pure & ,giB da  ora afEdat,a in 
parte all’amministrazione degli organismi 
rap pilesen t a tivi universitari ; u n a corretta so- 
luzione del delicato lpro bl.ema risiederebbe , 
a SUO .awisu, nel riconoscimento e nella di- 
sciplina 1,egislativa .d,ell’attivit& degli organi- 
smi rappresentativi. 

Dopo aver individuato una ulteriore con- 
testazione dell’au tonomia universitaria san- 
cita dall’articolo 33 della Costituzione nella 
istituzione della laurea ahilitante all’insegna- 
niento della scuola media (che prescinde quin- 
di dall’esame di Stato), indica una ulteriore 
lacuna del provwdiniento nell’assenza di ogni 
riferimento alle libere universitb. 

I1 deputato Codignola rileva innanzitutto 
che se 12 vero che 1’CJniversitB deve corrispon- 
dere alle nuove esigenze poste dalla struttura 
produttiva industriale, non .I2 meno vero che 
essa non può limitarsi a rifletterle passiva- 
mente, ma deve accoglierle in una csitica con- 
sal)evolezza; adegi:ata allo spirito di intelli- 
gente ricerca che nell’ Universith stessa deve 
albergare . 

I1 disegno di legge presentato dal Governo 
ha dovuto mediare, a suo avviso, fra le due 
contrapposte - ,ed ugualmente comprensibili 
- esigenze di una riforma radicale ed una ri- 
forma graduale: il disegno di legge B posi- 
tivo nella misura in cui la mediazione da 
esso esercitala si risolve in una indicazione 
di prospettiva e di volonth politica, aperta 
al contributo integrativo e correttivo del Par- 
lamento. Per parte sua non ritiene che la po- 
sitivita di una riforma universitaria possa 
essere misurata astrattamente solo alla stre- 
gua del tasso di innovazioni che contiene, 
senza tener conto della ricetlivitk dell’arn- 
biente interessato, che non può essere forzata 
al di 1R di un certo limite: alt.riiiienti si corre 
il pericolo di veder vanificato lo sforzo com- 
piuto. 

La delicatema del problema (testimoniata 
anche dal fatto che clcesta sarebbe la prima 
riforma universitaria deniocraticamente in- 
trodotta) impone che non vengano considerati 
rigidamente n6 l’iniziativa governativa n& 
quella del grup1)o couiunista ( p q o s t a  Ber- 
linguer ed altri, n. 2631), ma che si affronti 
la loro analisi con impegno innovatore sce- 
vro da pregiudizi. consapevole delle difficolkh 
ambientali. risoluto a piegare le resistenze 
corporative che non coincidono C Q ~  le sud- 
divisioni partitiche paia le attraversano : si 
può anzi dire che la a-donth riformatrice ri- 
siede in una maggioranza del Parlamento e 

im una niinoranza del corpo accademico, men- 
tre la volontit di resistenza risiede in una 
minoranza del Parlaixento ed in una maggio- 
ranza del corpo accademico. Anche per que- 
ste considerazioni relative alla disconlinua 
distribuzione della vo1ontA politica di rifor- 
ma: 6 nec2ssario che i! Parlamento a pro- 
muovere una modifica degli ordinament,i uni- 
versitari che risulti coraggiosa e sperimentale 
al tempo stesso. 

Questa riforma deve essere coordinata, a 
suo avviso, intorno ad alcuni ,punti fermi. In- 
nanzi tutto .l’autonomia universitaria concepi- 
ta non gih come arbitrario disimpegno del- 
l’universith dalla vita della socie& civile, 
come autonomia tposta a presidio di interessi 
corporntivi, ma come capacita di aulogover- 
nare le proprie ZttivitA di ricerca e di for- 
mazione professionale (che sono non gia con- 
traddittorie, bensì com.plementari) respirando 
con il paese, istituendo con la societA un rap- 
porto di controllo, di scambio, ‘di stimolo. E 
sua opinione !pertanto che il Consiglio Nazio- 
nale Universitario, istituito appunto per ga- 
rantire l’autonomia ed al temipo stesso la con- 
nessione ~dell’universit8 alla sociea civile, 
rappresenti un elemento centrale, intensamen- 
te innovativo del ,progetto di legge; e cib sarA 
ulteriormente veri fi.cato se al Consiglio Nazio- 
nale universitario sarh attribui,to - come au- 
spica - l’ordinamento degli studi. Solo in 
questo modo egli ritiene si  (possa porre in 
modo corretto quel iproblema di rapporto tra 
Universith e Stato che non B possibile eludere 
- n.ella nostra societh - con il facile riferimen- 
to agli esempi anglosassoni. !proprio per il 
particolarissimo tipo di rapporto (di finan- 
ziamento .per esemlpio) ) che nel nostro paese 
lo Stato ha con l’Universi&. 

I3 naturalmente elemenb integrante del- 
l’autonomia universitaria il. concetto dell’au- 
togoverno, che pub essere realmente praticato 
quando si assicuri agli studenti la retribuzio- 
ne del lavoro universitario e li si consideri 
- quali sono - come elementi che fpuiscono di  
un pieno diritto d i  cittadinanza in quella sede 
di studio ,e di ricerca veramente colPegiaPe 
che l’Universit.3 deve essere. 

1 recenti avvenimenti dell’lCniversitb d i  
Roma dimostsano in quali errori si possa in. 
correre quando si resta prigionieri di una con- 
cezione che fa coincidere 1’Universith solo con 
la sue strutture gerarchiche apicali, trascu- 
randone gli altri C O I - K Q P ~ ~ I I ~ ~  elementi. 

Rappresenta un ~ a a o ~ ~ ~ e ~ ~ t o  importante deii- 
B’artieoPazione universitaria la &ripartizione 
dei titoli e l’istituzione degli istituti aggre- 
gati: ritiene conveniente affermare che il ppi- 
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mo titolo, il diplonia non deve in nessun caso 
essere considerato preclusivo nei confronti de- 
gli altri titoli; esso è %destinato a rappresentare 
solo più una possibilità d i  uscita laterale (tut- 
t’.altro che definitiva) ‘dal corso di studi, pre- 
disposta per soddisfare le esigenze più pres- 
santi della societtì civile, e per corrispondere 
a particolari vocazioni. 

Ritiene altresì importante definire in modo 
preciso il [dipartimento, che in ogni caso non 
deve essere reso obbligatorio, e deve essere 
disposto invece in un preciso corretto accor- 
do oon la facoltà. 

Per quanto riguarda il sistema di  nomina 
delle Commissioni ‘esaminatrici dei concorsi 
a cattedra, prospetta le varie possibilità di so- 
luzione ed in particolare quella che coatem- 
pla la contaminazione dell’elezione e del sor- 
teggio (si vota ad esempio per eleggere 15 
unità, sottoposte successivamente a sorteggio). 

I1 problema !del pi,eno impiego dei profes- 
sori universitari, sul ,quale tante discussioni 
si sono accese, gli pare po.ssa trovare un’ad’e 
guata .soluzione, che non .allontani dall’Uni- 
versità l’esperienza professionale, ipotizzando 
in particolare il tipo di .contr,atto e di retri- 
buzione per gli insegnanti che esercitino la 
libera pr?of,essione. 

Concludme accennanldo al problema delle 
incompatibilità dell’insegnamento universita- 
rio con altri tipi di impegno ed in particolare 
c.on il mandato parlam’entare, consilderando 
questo ulno ,d,ei problemi ‘da rilsolvere mal- 
grado le evi’denti ,difficoltà che presenta, fa- 
cendo ricorso - ,se -del caso - ad un sistema 
particolarmente garantito ,di aspettativa. 

I1 Presildente Ermini rinvia quindi ad al- 
tra seduta il [seguito dell’esame dei provvedi- 
menti.‘ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,45. 

TRASPORTI (X) 

MERCOLED~ 4 MAGGIO 1966, ORE 9,30. - Pre- 
sid enza d e l Presidente S AM M ARTI NO. 

ELEZIONE DI U N  SEGRETARIO. 

La Commiss.ione elegge Segretario il dz- 
putato Calvaresi, in sostituzione del deputato 
Speciale, passato ad altra Commissione. 
h SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 1966, ORE 9,45. - PTe- 
siden.za del Presidente SANMARTINO. - In- 
tervengono il Ministro per i trasporti €. 

l’aviazione civile, Scalfaro, il Ministro delle 
poste e telecomunicazioni, Spagnolli e il Sot- 
tosegretario di Stato per le poste e le teleco- 
municazioni, Mazza. 

In inizio di seduta il Presidente comme- 
mora il deputato Gex, che è stato membro 
della Commissione; alle sue parole si asso- 
cia. a titolo personlale, il deputato Vero- 
nesi. 

111 Presidente rivolge poi il saluto suo e 
della Coinmissione al nuovo Minislro delle 
poste e delle telecomunicazioni, Spagnolli. 
il quale ricambia le espressioni augurali. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Programma decennale di provvide:i- 
ze finanziarie ed assicurative per In  costru- 
zione e l’acquisto d.i Case per i ferrovieri )) 

(1 COLASANTO ed {altri: (( Provvidenze f i -  
nanziarie ed assicurative per 1.a costruzione 
e l’.acquisto di case per i ferrovieri )) (2202); 

DE PASQUALE e FIUMANÒ: (1 Ncove nor- 
me sul riscatto degli alloggi delle ferrovie 
dello Stato )) (1383); 

GERBINO : (1 Norme aggiuntive relative 
al riscatto di alcune categorie di alloggi del- 
le ferrovie dello Stato )) (1647). 
. La Commissione passa all’.esame degli ar- 
ticoli e ne approva i primi ,diciannove, nel 
testo del disegno di l!egge governativo. 

Gli articoli 1, 3, 6, 8, 9,  10, 11, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, i8 ,e 19 son.0 approvati senza 
inodificazioni. 

L’arti.colo 2, invece, B approvato con i se- 
guenti ,due commi aggiuntivi, il primo, dopo 
il primo comma e, il ,secondo, alla fiine del- 
l’articolo : 

11 I1 Mainistro ,dei trasporti e dell’aviazione 
civile, sentito il Consiglio di %mministrazionIe 
delle f.errovie ,dello Stato, può inoltre desti- 
nare al finanziamento del programma, di cui 
all’articolo 1, gli introiti dei<vanti dalla ven- 
ditti dei terreni feii-oviari non necessari al- 
l’,esercizio )). 

(1 Nella ripartizione .dei fondi la quota de- 
stinata agli acquisti di alloggi non può su- 
p e r a i ~  il 25 per cento delle somme annual- 
mente .disponibili 1). 

L’articolo 4 è approvato con la sostituzione 
.del secondo comma con il seguente altro: 

(c Vella formurazione del programma sad 
t.enuto conto delle esigenze del servizio fer- 
roviario .e della carenza di  alloggi nelle di- 
verse 1owlitA )). 

(2W) ; 
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L’articolo 5 B approvato c m  :a sostituzione 
del secondo comma con il seguente: (( 1 pre- i 
detti Enti provvederanno direttamente al- i 
l’esecuzione dei piani D; e con la sostitnzio- 

‘ 

ne delle parole finali del quinto comma: 
(( previste dall’ultimo comma dell’articolo 2 I ) ,  

con le altre: (( da realizzare nelle aree di pro- 
prietà dell’Amministrazione ferroviaria )). 

L’articolo 7 B approvato con la sostituzione 
delle parole finali del primo comma: (( sen- 
tito il Consiglio d’amminislrazione delle 
ferrovie dello Stato )), con le altre: (( confoi- 
meniente ai criteri stabiliti dalla GES. 
CAL. n norma della legge 44 fehbraio 1963, 
n. 60 )). 

I1 seguito della discussione i3 quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.50. 

[PJ SEDE REFEREIWE. 

MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 1966, ORE 11,50. - PTe- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. 

DISEGNO DI LEGGE: 

I( Integrazioni e modifiche alle disposi- 
zioni della legge 27 dicembre 1953, n. 968, 
concernente concessione di indennizzi e con- 
tributi per danni di guerra )) (2861) (Parere 
alla VI Commissione). 

Su proposta del Relatore Fortini e dopo 
interventi dei deputati Calvaresi e De Capua, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole, proponendo contemporaneamente 
- su proposta del deputato Amodio - di so- 
stituire l’articolo 3 con il seguente altro: 

.(( Le disposizioni della legge 27 dicembre 
1953, n. 968, si applicano anche ai danni su- 
biti dalle navi e dai galleggianti requisiti in 
LISO o noleggiati con assunzione dei rischi di 
guerra da parte dello Stato Q, comunque, ob- 
bligatoriamente assicurati contro i detti ri- 
schi. Le indennitii gi& percapile S O B ~ O  detrai- 
bili ai sensi dell’arlicols i1 della legge 27 di- 
cembre 1933, n. 968. 

Le disposizioni deP precedente somma si 
applicano anche alle navi ed ai galleggiara!; 
requisiti in uso o noleggiali della Repubblica 
Sociale Italiana. Le relative indenaaitg vanno 
detratte solo nel CBSQ che HXXQ siano sfie*~ re- 
stituite all’erario :). 

t 

1 

LAVORO (XHD 

I X  SEDE WPFEWEX’TE. 

MERCOLED~ 4 NAGGIO 1886, ,ORE 9.413. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLP. - Hnter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Calvi. 

D1SEGir;Q E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Estensione dell’assicurazione obbliga- 
toi*.ia per la invalidith, la vecchiaia ed i su- 
perst.iti agli esercenti attività comme~cinli ed 
ai loro familiari coadiu tori e coordinamento 
degli ordinamenti pensionistici per i lavora- 
tori autonomi )) (2599); 

RICCIO : (( Estensione dell’assicurazione 
obbligatoria ;per l’invalidi& la vecchiaia ed 
i superstiti agli esercenti at,tivit& commerciali, 
agli ausiliari di commercio ed ai venditori 
ambulanti )) (60); 

Assicurazione obbli- 
gatoria ‘di invalidith, vecchiaia e superstiti per 
gli agenti e i rappresentanti di  commercio )) 

ORIGLIA ,ed (altri : (1 Istituzione a favore 
degli agenti att.ivith commerciali dell’,assicu- 
razione obbligatoria per l’invaliditi, la vec- 
chiaia e i superstiti )) (125); 

MAZZOSI ed altri : (( Estensione dell’assi- 
curazione Obbligatoria per l’invaliditA, la vec- 
chiai.a e i superstiti agli esercenti attivith com- 
merciali )) (178); 

BUTTÈ ed altri: (( Istituzione di un fondo 
di previdenza ai fini dell’assicurazione obbli- 
gatoria invali~ditA, vecchiaia e superstiti in fa- 
vore dei titolari di rivendita, gestori di ma- 
gazzino venditia generi di monopolio nonche 
dei rispettivi coadiutori ed assistenti fami- 
liari )) (217); 

SULIA ed altri : (( Istituzione dell’assicu- 
razione obbligatoria invalidi& vecchiaia e su- 
perstiti a favore degli agenti e rappnxentanti 
di commercio )I (5%); 

C R U C ~ A X H  ed altri : (I E S ~ ~ I I S ~ Q I X  cldB’as- 
sieurazione obbligatoria per I’invaliditit, la 
vecchiaia ed i superstiti, agli esercenti attivikA 
comnierciali di cui alla k , yge  27 woremhre 
6980, n. 1397 )) (757): 

SAXTI : CC Xornme per I’aeslcnrazicaaae 01,- 
Paligatoria di invaliditk vecchiaia e superstiti 
agli agenti e rappresentanti di commercio DI 

CRUCIANI ed altri : 

(78) ; 

(‘787). 

ticoli dei 6iiisepo di nep,ge 11. 2596, scelto 
La b=oP~mniPsione 23as;a all’esame degli ar- 

testo base d e l h  discussione. 
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L’articolo 1 è approvato senza modifiche. 
L’articolo 2 è approvato con alcune modifiche 
formali al primo c o n “ ,  proposte dal Comi- 
tato rist.retto. 

L’artiwlo 3 è soppresso su  proposta del 
deputato Bianchi Fortunato in quanto la non 
ammissione all’assicurazione per l’invalidità, 
vecchiaia e superstiti :degli esercenti commer- 
ciali che non partecipino più personalmenk 
e materialmente al lavoro aziendale discende 
già dalle norme di cui alla legge 27 novem- 
bre 1960, n. 1397. 

L’articolo 4 è approvato con emendamenti 
formali proposti dal Comitato ristretto. All’ar- 
ticolo 5 i primi tre commi sono sostituiti da 
un nuovo testo .del Goveimo di natura sem- 
plificativa. Gli articoli 6 e 7 sono approvati 
senza modificazioni. All’articolo 8 è approvato 
un emenldamento del Governo soppressivo del 
punto 3), in quanto la competenza sulle do- 
mande di composizione in via amministrativa 
d,ell,e oontravvenzi80ni, !spetta in via gene.rale 
al G.omitato 4esecutivlo ,dcell’I.N.P.S. Gli arti- 
coli 9 ‘e : IO !sono ap.provati .sema modifica- 
zimi . 

IL’,ertimlo ~1,1 ’è app;rovato con ua .em.en,da- 
m,ento ,d’e1 C,omitato, ,ristretto sostitutivo d,el 
primo mmmla, ed in cui tra l’altro il conkri- 
buto per l’adeguam’ento ‘d,elle !pensiconi ri- 
man,e stabilito n,ella misura di lire 1.200 
m~en~sili. N’on IB ,accolto an em’endamento dlel 
d,eputato Mazz’oai inteso a stabilire il c,ontri- 
buto base .in 1:elazionle alla classe IV ldlella 
Tabelba A (d,ella l,esge 21 1,uiglio 1965, 11. 903. 

L’.articolo .I2 lè epprovato con un  ,emen,d,a- 
mjento (drel Gomitato .ri,stretto SQStitUtiVQ .d’egli 
ultibmi due  mmmi. 

L’,artioollo $113 B approv,ato senza modi’fi- 
cazioni. 

8ull’tarticol.o S - b i s ,  proposto dal Comitato 
ristretto e inteso a stabilire la corresponsione 
del contributo a faavore dell’E.N.A.O.L..I., J i 
.deputato Bianchi ‘Fortunato propone cbe tale 
contiibuzione sdemrra [dalla ,data di ,entrata 
in visgolle ldell~a legge. Dopo intervento del 
deputato iMazzc4n.i e 1d.el Rselahorme D.e Marzi 
Fernando l’artioolo i? approvato, w n  le ,ri- 
seive del .Gov>eimo, nel ‘seguente testo : 

(( A decorrere dalla data di e1itrttt.a in vi- 
gore della presente legge è dovuto all’Ente 
nazionale d i  assistenza a& arfani dei lavo- 
ratori i taliani (dagli isciitti all’assicu razione 
obbligatoria disciplinata dalla ;presente lesge 
ed alla asiam.&zione obbligatoria per l’inva- 
lidità, vecchiai.a e superstiti degli artigiani, 
il contributo wri’elativo alle .prestazioni Mi-  
tuzion.ali dell’Ente nell’aliquota prevista dal 

d,ecreto ,del ‘Piyesidente della Repubblilca 30 
agosto 1956, n. 1124. 

L’aliquota predetta si applica sul!& misu: a 
minima di retribuzione indicata dalla tabel- 
la A allegata alla legge 21 luglio 19%, n. 903 
ner la classe di contribuzione presa a riferi- 
mento per la determinazione del contributv 
base. 

Dalla stessa data il contributo di cui al 
primo comma è dovuto a.nche dai coltivatori 
diretti, -mezzadri e coloni, assicurati Rer l’in- 
validità e la vecchiaia, ai sensi del12 leggi 26 
ottobre 1957, n. 1047 e 9 gennaio 1963, n. 9, 
nella misura di lire 0,50 per giornata accer- 
tata ai sensi dell‘articolo 9, secondo comma, 
della stessa legge 9 gennaio 1963, n. 9. 

I contributi di cui ai precedenti conima 
sono riscossi uniteniente al contributo dovuto 
dalle categorie stesse per l’assicurazione oh- 
bligatoria per l’invalidith: la vecchiaia ed i 
superstiti. 

Le somme riscosse sono versate dalle ge- 
stioni interessate all’ente naz.ionale di assi- 
stenza agli orfani dei lavoratori italiani in 
rate semestrali posticipate IJ. 

I1 deputato Mazzoni si riserva di presen- 
tare in Aula un eniendaniento inteso ad intro- 
durre negli organi dell’E.N.A.O.L.1. la rap- 
presentanza degli artigiani e dei coltivatori 
diretti. 

Gli articoli 14 e 15 sono approvati senza 
niodificazioni., 

Sull’articolo i G ,  che prevede il trasferi- 
mento al fondo sociale dell’85 per cento del 
gettito annuo del contributo per l’adegua- 
mento delle pensioni dovuto dagli esercenti 
commerciali sono proposti un emendamento 
del deputato Mazzoni, inteso a ridurre l’ali- 
quota ai due terzi, e del Comitrato ristretto, 
con il parere favorevole del Governo, inteso il 
ridurre I’a1,iquota stessa al 75 per cecto. Dopo 
ampia discussione in cui il Relatore De Marzi 
Fernando fa presenti l’esigenze tecnico-finan- 
ziarie ‘che non cons.entono maggiori riduziorii 
dell’raliquota, l’articolo B approvato sulla base 
delle proposte del Comitato ristretto. 

L’articolo i7 è approvato Senza modifica- 
ziohi. 

Sull’articolo 18, che prevede n o m e  tran- 
sitorie circa i requisiti necessari per il con- 
seguimento della pensione nel periodo 1” gen- 
naio 1966 ed il 31 dicembre 1979, sono pre- 
sentati emendamenti da parte del Comitato 
ristretto e dei deputati Mazzoni e Bianchi 
Fort.unato. Ri-sulta una approfondita discus- 
sione con part.icolar-e riguardo agli emenda- 
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e del Sottosegretario di Stato Calvi, il quale 
esprime l’avviso contrario del Governo, l’arti- 
colo 18 viene approvato nella seguente for- 
mulazione : 

u In deroga alle disposizioni. S U I  requisiti 
minimi di assicurazione e di contribuzione 
n,ecessari per il conseguimento della pensio- 
ne di vecchiaia, nel periodo compreso t.ra il 
io gennaio 1966 ed il 31 dicembre 1979, sono 
ammessi alla liquidazione della pensione stes- 
sa, coloro che abbiano gih compiuto o com- 
piano rispettivamente, l’et8 di 65 anni se 
uomini e di 60 anni se donne e sisult,ino iscrit- 
ti, d’ufficio o in base a denuncia. presentatli 
entro la data del 31 dicembre 1963, continua- 
tivamente fino all’,anno di pensionamento, ne- 
gli elenchi nominativi degli eser.;enli attivi th 
commerciali in qualith di titolari o di fami- 
liari coadiutcrri e ‘possilno far valere il nume- 
ro di cont,ributi mensili, versati ‘per attivit;& 
soggette all’obbligo assicurativo a norma del- 
la presente legge, indicato per ciascmn anno 
nel seguente prospetto : 

I 

ANNI 

19% 
1967 
19668 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
a974 
1975 
6976 
1977 
1978 
11979 

- 
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  

Contributi 
- 

. 12 

. 2 4 !  

. 36 

. 4 8  

. 60 

. 72 

. 8 4  

. 96 

. 108 

. i20 

. 132 

. i56 

. 168 

- 

Per gli esercenti attivitk commerciali che 
risultano iscritti negli elenchi nominativi de- 
gli esercenti atkivitk commerciali e loro fa- 
miliari coadiuvawti, d’ufficio o in hase a 
denuncia presentiate dopo il 31 dicembre 
1963, ma corneawque entro l’anno di entrd- 
ta in vigore d e h  presente legge, le d i s p  
sizioni perviste dal cowma primo. entrano 
in vigore dopo tre a m i  dalla data della dz- 

nunci.a. Non si applicarlo per gli esercen!: 
considerali nel presente comrna le norme 
di c.ui agli articoli l-2-sub 2 della legge 4 
aprile 1953: n. 218 e 18 del decreto del Pre- 
sideiile della Repubblica 26 aprile i%?, 
n .  818. per quanto concerne i l  differimento 
delia decorrenza della pensione in conse- 
guenza della tardiva presentazione delli1 
domanda. 

yer gli agenti e rappresentanti d i  commer- 
cio e per gli agenti delle librerie di stazione 
che non riwltano iscritti negli elenchi nomi- 
nativi degli esarcenti attivi tk  commei-ciali, in  
base a denuncia presentata. entro la [data del 
31 dicembre 1963, e .senipreché la mancata 
iscrizione non sin dipesa d.all’a.ppLicazlone 
dell’articolo 1, coninia o) della legge 27 no- 
venibre 1.960, n. 1397, si iipp:icano l,e stesse 
diisposizioni, se gli st.essi risultano iscritti 15- 
spettivamente all’E.N.A.S.A.R.C.0. e al- 
l’E.N.P.I>.E.D.P. prima di tale data )). 

L’arLicolo 19 è approv’ato con l’insei-imen- 
to, su proposta del Comitato ristretto, del se 
guente coinma aggiuntivo successivo itl 
primo: 

(( I1 trattamento minimo di cui al conima 
precedente non ,spetta ti coloro che mpercepi- 
scono altre pensioni a, carico dell’assicura- 
zione generale obbhgatoria per l’inv.alidit8, 
la vecchiaia ed i superstiti e di a l t a  form,e di 
previdenzit sostitutiva o che hanno dato titolo 
ad esclusione od esonero dell’assicurazione 
pred,etta, ovvero a carico d,i altr,e assicura- 
zioni obbligatorie per ,pmsioni in fLavore di 
lavoratori autonomi, qualora, per effetto del 
cumuh, il pensionato fruisca di un tratta- 
mento complessivo di pensione superiore al 
minimo anzidetto n. 

L’nrticolo 20 B approvato con #un emendii- 
mento fcvrmale del Comitato risti3etto. 

L’approvazione degli ai%icoli 21 e 22 B i-in- 
viata in seguito a richiesta d i  chiarimenti 
al Governo da parte del ,deputato Bianchi 
Fortunttto sulla. portata degli articoli mede- 
simi. 

Gli articoli 23, 24, 25 c 27 snno  approvati 
senza modi ficazioni. 

L’articolo 26 B approvato con un emen- 
damento formale proposto dal Comitato ri- 
stretto. 

La Commissione approva quindi un gmp- 
po di articoli aggiuntivi, proposti dal Gomi- 

di malattia agli esercenti commerciali titolari 
MO p i s t ~ t t o  e intesi estendere nnaassisltenza 

di J?enSiQIl@. 
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TITOLO VIII. 

ai titolari di pensione. 
Estensione del 1’ ussìst enza di m.alattia 

-ART. 27- b ìS. 
L’assistenza di malattia, secondo le norme 

e le modalitk stabilite dalla legge 27 novem- 
bre 1960, .n. 1397, è estesa ai tit.olai*,i di pen- 
sione ai .sensi della presente legge, sempreché 
agli stessi l’assistenza non spetti per altro ti- 
tolo o in virtù d i  assicurazione obbligatoria 
propria o di altri membri della. famiglia. 

Oltre ai titolari di cui al precedmte com- 
ma, l’assistenza d i  malattia spetta altresì ai 
familiari dei titolari stessi purché conviventi 
ed .a carico, indicati nell’articolo 3 della leg. 
ge 27 novembre 1960, n. 1397, e che non siano 
a carico di altre unita aat.tive dell’azienda. 

Tale assistenza, tuttavia, spetta senza li- 
miti di durata nei casi di malattie specifiche 
della vecchiaia, in’dicate ,nell’apposito elenco 
compilato a cura del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, ai sensi dell’artico- 
lo 3 della legge 4 agosto 1955, n. 692. 

ART. 27-ter. 

All’assistenza di malattia a favore dei sog- 
getti indicati nel precedente articolo provve- 
dono, con separate contabilità, le Casse mu- 
tue provinciali di malattia per gli esercenti 
attivita commerciali. 

Le Casse mutue predette, di concerto con 
le Commissioni provinciali di cui agli arti- 
coli 5 ,  6 e 7 della legge 27 novembre 1960, 
n. 1397, provvedono alla compilazione di ap- 
positi elenchi dei soggetti indicati nel prece- 
dente articolo, distintamente per titolari e fa- 
miliari. 

ART. 27-quater. 

L’onere derivante dalla corresponsione del- 
le prestazioni previste nel precedente artico- 
lo 27-bis è determinato annualmente sulla 
base delle risultanze degli elenchi di cui al- 
l’articolo 27-ter della presente legge ed è com- 
misurato al numero dei titolari di pensione 
aventi diritto all’assicurazione malattia. 

A tale onere si provvede: 
a )  con un contributo annuo a carico del- 

lo Stato per ciascun titolare di pensione e cia- 
scun familiare assistibile, pari a quello pre- 
visto dall’articolo 38, lettera a), della legge 
27 novembre 1960, n. 1397, e successive va- 
riazioni, sino all’importo massimo di 80 mi- 
lioni; 

b )  con un eventuale contributo integra- 
tivo a carico di ciascun esercente attività com- 

merciale iscritto alla Cassa mutua provinciale 
di malattia da stabilirsi dall’assemblea della 
Cassa stessa. 

In sede di ripartizione del Fondo di soli- 
darietà nazionale di cui all’articolo 38, com- 
ma quarto, della legge 27 novembre 1960, 
n. 1397, tra le singole province, la Federa- 
zione nazionale delle ,Casse mutue di malattia. 
per gli esercenti attività commerciali terrà 
conto delle situazioni economiche locali ed 
inoltre del costo dell’assistenza per i pen- 
sionati. 

ART. 27-quinquies. 

Per quanto non previsto dalla presente 
legge valgono le disposizioni, in quanto ap- 
plicabili, della legge 27 novembre 1960, n. 1397, 
e del decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 19Gt, 11. i8i> nonché del Regola- 
mento delle prestazioni della Federazione na- 
zional casse mutue di malattia per gli eser- 
centi attivitit commerciali, approvato dal Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale. 

ART. 27-sesties. 

I1 Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
iscrivere: con proprio decreto, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale, i fondi occor- 
renti per far fronte all’onere derivante dal 
contributo di cui alla lettera a)  dell’articolo 
27-qual er. 

Per l’esercizio finanziario 1961.3 all’onere 
previsto dalla lettera a )  del precedente arti- 
colo 27-quater provvederà la Federazione na- 
zionale delle casse mutue esercenti attività 
commerciali col proprio Fondo di solidarietà 
nazionale. 

I1 deputato Prearo propone che, con ana- 
loga normativa, sia estesa l’assistenza di ma- 
lattia anche ai coltivatori diretti titolari di 
pensione. I1 deputato Mazzoni si dichiara fa- 
vorevole. 11 Relatore De Marzi Fernando fa 
presente le difficolth di ‘ordine finanziario de- 
rivanti dalla richiesta. I1 deputato Prearo si 
riserva di presentare successivamente gli op- 
portuni emendamenti. 

Sull’articolo 28, che prevede forme di pre- 
videnza a carattere volontario per i lavoratori 
autonomi iscritti nelle rispettive assicurazio- 
ni obbligatorie per pensioni sono presentati 
emendamenti da parte del Comitato ristretto 
e dal Governo, mentre il deputato Mazzoni 
ne propone la soppressione e la sostituzione 
con un articolo inteso a consentire versamenti 
volontari per conseguire una maggiore pen- 
sione contributiva. 
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Il Presidente Zanibellli yinvia. a tal punto, ! 
l’ulteriore esame del disegno di legge, con 
l’intesa che nel frattempo saranno trasmessi : 
alla Commissione Hilancio gli emendamenti 
comportanti conseguenze finanziarie. 

L.i SEDWTA TERNIXA ALLE 1 P . X ) .  

I 
I 

COMMHSSIBWH IWHBJNIITE 
(I1 Affari interni e XPV Igiene e sanitii) 

Giovedi 5 maggio, ore 12. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno di legge: 
Provvidenze a favore dei mutilati ed inva- 

lidi civili (2871) - Relatori : Dal Canton Maria 
Pia, per la 11. Commissione; Sol.@, per  la  
X l Q  Commissione - (Parere della I’, della 
VI11 e della X I I I  Commissione). 

I CQMmSSIBNE PERMANENTE 
(Affari cos t,ibuzionnli) 

Giovedl 6 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della p~opos la  d i  legge: 
CAIAZZA ed altri : Norme interpretative del- 

la legge 28 luglio iW1, n. $31, per la siste- 
mazione del personale ausiliario di cui all’ar- 
ticolo 4, ultimo comma, della legge stessa 
{Modificnra dallu VI Commissione permn- 
nenle del Senato) (3Z-B)  - Relatore: Bres- 
sani). 

Seguito dellu discwsione della proposla 
d i  legge‘: 

BELCP ed altri : Trattamento economico dei 
Corpi di polizia del cessato Governo militare 
alleato di Trieste, inquadrati ai sensi dell’ar- 
ticdo 2b, lettera b ) ,  della legge 22 dicembre 

Bressani - 
(Parere della H H  e della 1- Coirzmìssione). 
iw, n. 1600 (669) - Rellatore: 

IN SEDE REFEWESTE. 

SegziiEo dell’esame del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Posizione e trattamento dei dipendenti del- 
lo Stato e degli Enti ~n~lalaltei: eletti a cariche . 

presso enti autonomi territoriali (Approvato 
dulla I Commissione permanente del Senato)  
( 23313) ; 

PITZALS : Posizione e trattamento dei di- 
pendenti dello Stato e degli enti pubblici eletti 
a cariche presso amministrazioni autonome di  
enti autonomi territoriali (28%); 

- Relatore: Berloffa - (Parere della HI 
e della P Commissione). 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Norme sui Teferendum previsti dalla Gosti- 

tuzione e sulla iniziativa legislativa del po- 
polo (1663) - Relatore: Martuscelli - - (Pa-  
rere della V Commissione) .  

QH COWSSHBNE PERNlANENTE 
(Affari ,interni) 

Giovedì 6 maggio, ore 9,3Q. 

IN BEDE REFERPNTE. 

Seguilo dell’esame del disegno e della 
proposta di legge: 

:Mlodificazioni $ed integrazi.oni ,all.a 1,eSge 
20 febbraio 1958, n. 75, sull’abolizione della 
regolam8entazi,o,nfe della ~pro.stituzion~e e lotta 
contro 1.0 sfruttam.ento della prostituzione 
altrui (Approvalo dal Senalo)  (2684) - Re- 
1atoi:e: IGmppi - (Parere della IF: e della 
XIV  Commissione); 

CUTTITTA : IModifich’e .all,a legge 2 febbrai.0 
11958, n. 75, oonoern,ente l,a i?egolam,en tazione 
 della piwstituzime (411) - Relakm: Grep- 
pi - (Parere della I V ,  dellu V e della XIF 
Commissione). 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Votazione a sesulinio segselo del dise- 
gno d i  legge: 

Concessione di un cont.rihuto etraondina- 
rio d i  lire un miliardo a favme dell’0pena 
nazionale ciechi civili (2950) - Relatore : 
Dal Canton Illaria Pia - { P n ~ a ~ a  CEdl/r V’ Cotti- 
??rissio?le). 
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Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

DAL CANTON ‘MARIA PIA ed altri: Legibti- 
mazione .per adozione a fmvore d i  minori in 
stato di  abbandono (t489) - rRelatore: Del- 
l ’ h d r o .  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
( Asgricoltura) 

Giovedl 5 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta di  
legge: 

TRUZZI ed altri: Costi,tuzione di  Enti tra 
produtkori agricoli ‘per la ltutela dei prodotti 
(275) - Relatotre: De Leonardis - (Parere 
della X I I  Commissione). 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d ì  legge: 

MENGOZZI e BERSANI : Nuova autorizzazio- 
ne di spesa per l’artilcolo 19 tdella legge 2 giu- 
gno 1961, n. 454 (2885); 

PREARO ed altri : Integrazione d.ell’autoriz- 
zazione di spesa <di cui all’articolo 19 della 
legge 2 giugno 1.961, n. 454 (3067) - (Parere 
della V Commissione) ; 

. 

- Relatore : Gerbino. 

Discussione del disegno dì legge: 
Norme IsulTa produzione avicola (Modiftca- 

lo dalla V I I  Commissione permanente del Se-  
nato) (14854) - Relatore : .Armani. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedl 5 maggio, ore 10. 

@N SEDE REFEREhTE. 

Parere sul disegno di legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee 

direttive generali del Programma d i  sviluppo 

economico per il quinquennio 1965-69 (2457) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatori: 
Biaggi Nullo, per l’industria; Ba1,dani Guerra, 
per il commercio. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedl 5 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposbe di legge: 

Provvedim,enti contro l’inquinamento at- 
mosferbco (Approvato d d l a  X I  Commissione 
permnnmte  del Senato) (2731) - (Parere del- 
la I I ,  della I V ,  della X e della X I I  Commis- 
sione); 

SAVIO EMANUELA e TANTALO : Provvedi- 
‘menti ‘per l’.elisminazione dell’inquinamento 
atmosferico ~(971) - (Parere della IV e della 
X I I  Commissione); 

GIOMO ed d t r i :  Tutela ,d.ella purezza del- 
l’alla ,e misure conltro il suo inquinamento 
(1514) - (Parere della I V ,  deCla.V, della V I  
e della X I I  Commissione); 

NALDINI ed altri: Provvediimenti per la 
limitaziane de,ll’inlquinamento atmosferico 
(2670) - (Parere della I V ,  della X e della 
X I I  Comrrzissione); 

- Relatore : U:svardi. 

Discussione della proposta di  legge: 
DE LORENZO ed altri: E,stensione al ,perso- 

.naie tecni’co dipendente .dagli enti locali del- 
le .disposizioni contenute nella legge 7 mag- 
gio 1965, n. 459 (2482) - (Parere della I I  
Commissione) - Relatore : Tantalo. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

DE LORENZO ed altri: E3tensione ai diret- 
tori, ai primari ed ai $direttori .di farmacia 
degli ospedali psiohiatsici d,elle di,spcsizimi 
del primo comma dell’articolo 6 della legge 
10 #maggio 1964, n. 336 (2676) - (Parere della 
I I  Commissione) - Relatore: Cattaneo Pe- 
trini Giannina. 
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